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PER 1A DIFESA DELLA PACE 
diffondete e fate leggere il 
discorso di Togliatti contenuto 
in questo numero ! 
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LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE HA MOBILITATO TUTTO IL POPOLO LAVORATORE 

nel Senato e nel Paese continuerà la lotta 
contro il Patto di guerra uoiato leu dalla maggioranza 

Al termine del memorabile dibattito il Capo del Partito Comunista Italiano accusa il governo di aver calpe­
stato i diritti del Parlamento e della Nazione impedendo la discussione sul testo già noto dell'alleanza atlantica 

la proposta Togliatti di non concedere basi militari allo straniero respinta dai d. e. 
Alle 19 di ieri, dopo SS ore di se­

duta ininterrotta e sette giorni di 
acceso dibattito, ha avuto sosta la 
battaglia ingaggiata dai deputati del­
l'Opposizione contro l'adesione del­
l'Italia al Patto Atlantico. Fino alle 
ore 16.30 erano durale le dichiara­
zioni di voto — diverse nel tono e 
nel contenuto, ma tutte appassio­
nate .estremamente concrete — che 
avevano toccato (l loro culmine con 
i discorsi di Togliatti e dt Nenni. 
La seduta calma nella mattinata si 
era fatta di nuovo altamente dram­
matica quando Paletto, con il testo 
del patto Atlantico nella mano, ave­
va compiuto l'ultimo tentativo per 
richiamare gli uomini del governo 
al rispetto del Parlamento e alle 
loro responsabilità, chiedendo che 
non si votasse prima di aver di­
scusso quelle clausole, che De Ga-
speri e Sforza avevano tentato sino 
ad allora di nascondere alla Came­
ra e che ora. con una sorta di bef­
farda ironia, erano stampate su tutti 
i giornali della Capitale. 

Poi è venuto il discorso di To­
gliatti — fra i più elevati e inten­
si che egli abbia mai pronunciato 
— e la grande iniziativa di pace 
che chiedeva alla Camera di impe­
dire a De Gasperl di concedere basi 
militari sul nostro territorio a un 
governo straniero. L'impressione sui 
banchi della atessa nìaggioranza è 
stata enorme e l'eco se ne è avuta 
persino nette parole del socialtra-
ditore Simonim. Avrebbe il governo 
osato respingere quella proposta, di­
chiarando così apertamente la tua 
intenzione di assoggettare la nazione 
allo straniero e di trascinarla irre­
sponsabilmente nella più stolta del­
ie avventure? 

ti governo ha rifiutato. Non solo 
la maggioranza reazionaria, chiusa 
all'ansia della Nazione, ha detto sì 
•— 317 vergognosi sì che bisognerà 
far conoscere uno per «no — al Pat­
to di guerra, ma essa è giunta fino 
a respingere la proposta di chi chie­
deva che il territorio italiano fosse 
degli italiani e che la nostra Patria 
non si trasformasse in arsenale e 
deposito di un esercito straniero. 

317 sì al patto di guerra e all'a­
lienazione del nostro territorio. Ep­
pure l'Opposizione esce dalla bat­
taglia con un grande, memorabile 
risultato. Dalla tribuna parlamenta­
re essa ha parlato davvero alla na­
zione e al mondo, ha commosso la 
opinione pubblica e ha sollevato con 
estrema energia il problema della 
lotta contro la minaccia di guerra. 
Oggi il mondo sa e vede che il Can­
celliere guerrafondaio^ ha contro dì 
»è il popolo lavoratore e che tutto 
il corpo della nazione è gravemente 
preoccupato. E la lotta è foto al 
principio: sempre più si farà inten­
sa: nel Senato, dove inizierà lunedì 
pomeriggio, e nel Paese, dove essa 
— parlano le cronache — cresce di 
ora in ora. 

Chi volern creare — all'oscuro 
del popolo — il fatto compiuto, è 
servito. 

Ecco l'o.d.g. Togliatti 
che i d. e. hanno respinto! 

« Riferendosi alle dichiarazioni del Governo la Ca­

mera raccomanda che non Tenga concesso ad alcun 

governo straniero l'uso del territorio nazionale per l'or­

ganizzazione di basi militari di qualsiasi genere ». 

Parla Togliafli 
La seduta di ieri è entrata nella 

sua fase decisiva alle 13, quando 
un redattore de l'Unità ha portato 
nel Transatlantico la notizia che la 
radio americana stava diramando 
il testo del Patto Atlantico. Le*pri-
me copie del testo giungevano a 
Montecitorio alle 13,30 e l'estrema 
pravità delle clausole risultava evi­
dente al febbrile esame dei depu­
tati. 

L« seduta era stata intanto in­
terrotta per 1S minuti. 

Alla ripresa il compagno Palet­
ta domanda la parola e dichiara: 
« Signori, ho qui il testo ufficiale 
del Patto atlantico. Nel documen­
to di agenzia è scritto che voi, si­
gnori del governo, vi siete impe­
gnati a non rendere pubbliche le 
clausole del Patto prima delle ore 
17. quando cioè questa Assemblea 
avrà già votato. Propongo quindi 
di iniziare subito la discussione—-. 

GRONCHI: - Pajetta le tolgo la 
parola! ». 

PAJE1TA: - Signor Presidente, 
«ti tratta di un documento decisi­
vo, si tratta del testo di quel Pat­
to che il governo ci vuole imporre 
di votare! •. 

GRONCHI: • Oon. Pajetta le tol­
go la pirola! ». 

La sinistra scatta in piedi pro­
testando. Gronchi insiste, scampa­
nella. 

GRONCHI: - Oon. Togliatti, la 
parola è a lei per la sua dichiara­
zione di voto! ». 

I banchi delle sinistre sono qua­
si al completo, malgrado i due gior­
ni e le due notti di discussione, 
quando si leva a parlare TO-
GIATTT. 

TOGLIATTI — Prima di passa­
re alle succinte dichiarazioni di 
voto che è intenzione mia di fare 
a nome collettivo del nostro Grup­
po, debbo scusarmi verso di lei, 
onorevole Presidente, se, nel cor­
so dell'appassionata manifestazione 
del pensiero dei singoli colleglli di 
questa parte che ha avuto luogo 
nelle ultime due» giornate, qualche-
duno di noi può «ver 4«to l'im­

pressione di intemperanze rivolte 
in modo sgarbato Lei stesso o 
ad un membro deL "fficio di Pre­
sidenza. 

Se qualche cosa di sgarbato c'è 
stato, ciò è andato di là dalle no­
stre intenzioni, in quanto noi non 
avevamo e non abbiamo altra in­
tenzione se non quella di servirci 
di tutti i mezzi che ci sono con­
sentiti dal Regolamento della Ca­
mera per esprimere sul problema 
posto dinanzi a noi dal governo la 
posizione nostra, sia la posizione 
dei singoli, sia la posizione del 
partito come tale. 

Un grave errore 
Detto questo, non posso non de­

plorare che la maggioranza della 
Assemblea, con successivi voti, ab­
bia imposto a tutti i deputati e al­
l'Assemblea nel suo complesso que­
sta seduta continuata che ormai 
tocca, credo, le 48 ore. Mi per­
mettano i colleghi della maggioran­
za di far rimarcare loro che essi, 
facendo questo, hanno commesso 
un grave errore: un grave errore 
per l'aspetto sentimentale della 
questione, e cioè perchè essi stes­
si hanno contribuito, cosi, ad ac­
crescere l'atmosfera febbrile che 
circonda questo dibattito qui e nel 
Paese. Di ciò potremmo però an­
che esser loro riconoscenti. 

Ma grave soprattutto è l'errore 
da essi compiuto perchè non si 
può negare che uni seduta cosi 
lunga, senza nemmeno quelle in­
terruzioni indispensabili a scopo 
di distensione fìsica e intellettua­
le, non consente a tutti i membri 
dell'Assemblea di seguire tutti i 
dibattiti con quell'attenzione che è 
necessaria. 

La via d'uteita: . 
t'appello al popolo 

Dirò che vi è stata in questa d o 
cisione una vostra se non esplicita 
per lo meno implicita intenzione dt 
offendere il normale costume par­
lamentare. 

TI dibattito non poteva d'altra 
parte essere che ampio, anche se 
non partiva, da una normale do­
cumentazione poiché questa dal 
governo ci è stata negata. Avreste 
dovuto anzi essere voi stessi, si­
gnori del governo, data la serietà 
e - gravità estrema della còsa, a 
chiedere il dibattito più ampio pos­
sibile, superando le fredde norme 
del Regolamento della Camera, 
comportandovi secondo il loro spi­
rito, e secondo le norme scritte e 
lo spirito della Costituzione. Vi è 

zione il quale sancisce che il no­
stro Stato non può servirsi della 
guerra come mezzo della sua po­
litica internazionale. Quando ci 
proponete di entrare in un patto 
il quale tende a portarci, in un 
modo o nell'altro, alla guerra, è 
anzi un patto militare creato a 
scopo di guerra, il vostro dovere 
è di trovar per lo meno una via 
di uscita alla contraddizione. Que­
sta via non può essere che un ap­
pello al popolo. E' vero che la Co­
stituzione vieta di servirsi del re­

ferendum per leggi che approva­
no strumenti di ordine interna 
zionale. Ma appunto per questo il 
dovere vostro sarebbe stato quel­
lo non di andare di là dalla lèg­
ge, ma di prendere tutte quelle 
iniziative necessarie affinchè • lo 
spirito antiguerriero e pacifista 
della nostra Costituzione potesse 
per volontà di popolo trionfare. Lo 
so, quanto più gravi sono i pro­
blemi da risolvere, quanto più 
gravi le decisioni da prendere, 
tanto più deve di conseguenza es­
sere scrupolosa l'applicazione e l'in­
terpretazione della legge. -

Lei forse ricorda, onorevole Pre­
sidente, l'orazione pronunciata da 
Caio Giulio Cesare nel dibattito 
contro Catilina davanti al Senato. 
I colleghi che si dilettano di que­
ste cose la rileggano nel testo 
sallustiano. Di fronte all'accusa che 
è delle più gravi, dice il grande 
romano, noi dobbiamo applicare la 
legge, e con tanto maggior scru­
polo quanto più l'accusa è grave: 
Si magnitudo sceleris omnium in­
genia exsuperat, eis utendum cen-
seo. quae le gibus comparata sunt » 
(SATiL., De Cnt. con., 51). 

Poiché si tratta di un delitto che 
supera l i mente di tutti, e tale è 
il delitto che vorreste essere auto­
rizzati a compiere, trascinando il 
Paese in un blocco di guerra, e poi­

ché questo urta contro la legge, sie­
te voi che dovete creare tutti i mez­
zi affinchè la tutela della legge sia 
affidata al Paese, affinchè il Paese 
intero si possa pronunziare, poiché 
è esso il nostro vero sovrano. Do­
vevate quindi, semmai, proporre 
voi stessi quelle modifiche alla Co­
stituzione, da sottoporsi al popolo, 
che vi permettessero di tare il pas­
so che volete fare senza ledere la 
legge attuale. 

« A quesito riamo arrivati! » 
Voi non lo avete voluto e io in­

tendo prima di tutto di dare alla 
dichiarazione di voto che faccio a 
nome del Partito comunista il ca­
rattere di energica protesta contro 
la procedura che qui è stata se­
guita. Noi non abbiamo conosciuto 
perchè ce lo abbia comunicato il 
governo nulla che non avessimo 
già letto in uno dei soliti articoli 
della più scadente pubblicistica. 
Abbiamo saputo da altre fonti, nel 
corso del dibattito che trattative 
fra il governo italiano e governi di 
altri paesi vi erano state. Ci si è ne-

Tutti ì compagni Senatori, sen­
za eccezione, a partire da lune­
di SI corrente sono tenuti ad es­
sere presenti alle sedute del Se­
nato. 

gata ogni informazione in proposito. 
E' stato fatto sapere, nel corso del 
dibattito e non è stato smentito da 
chi poteva smentirlo, che il testo 
del documento su cui il nostro go­
verno ci ha detto che vuole accin­
gersi a trattare, era già, prima di 
questo dibattito, nelle mani del go­
verno stesso. Ci è stata quindi vo­
lontariamente negata la conoscen­
za di questo documento, il cui te­
sto doveva invece essere la guida 
di tutte la nostra discussione. Voi 
avevate nozione precisa delle trat­
tative che avete condotto, avevate 
nozione precisa del testo del Patto, 
e ci avete negato la conoscenza di 
tutto questo! Ed ora siamo arrivati 
a questo punto, signor Presidente: 
che, nel momento in cui prendo la 
parola e in cui stiamo per votare, 
mi viene consegnato da amici gior­
nalisti il testo del Patto diramato 
da agenzie straniere! Questo testo, 
mi rifiuto di discuterlo. Se scendes­
si ora all'esame anche della più 
evidente di queste clausole, offen­
derei la mia dignità di rappresen­
tante del popolo al Parlamento ita­
liano! (Applausi a sinistra). 

Suprema irrisione a questo Parla­
mento! Pe r 48 ore, senza interru­
zione. abbiamo parlato e parliamo, 
mentre non c'è stato detto nulla, 
e, nel momento in cui dobbiamo vo­
tare, veniamo a sapere che tutti i 
(Continua In 3.» pag., l.a colonna) 

Documento 
Il testo del Patto atlantico, re­

so pubblico ieri, è di una gravità 
tale che supera tutte le previsioni 
finora fatte dalla stampa occi­
dentale. 

Dopo un preambolo generico 
in cui, come già nel Patto d'Ac­
ciaio, ci si richiama astrattamen­
te « al desiderio di vivere in pace 
con tutti i popoli e con tutti i 
governi » e « alla difesa della li­
bertà », il patto passa a enun­
ciare negli articoli 4, 5, 6, 9, 10,11 
i suoi veri scopi scopertamente 
aggressivi. 

Anzitutto l'articolo 4 stabilisce 
che oggetto di consultazioni tra 
gli atlantici potrà essere anche 
la situazione interna (« la indi­
pendenza politica >\) di ogni pae­
se. Acheson su questo punto è 
stato molto chiaro: « Ben potreb­
be considerarsi attacco armato 
una attività rivoluzionaria ispi­
rata dall'esterno, sul genere della 

DI ORA IN ORA SI SVILUPPA LA LOTTA CONTRO I PIANI BELLICISTI 
_ _ — i l . • — - — — • . . . 

Scioperi e proteste in tutte le città d'Italia 
Si moltiplicano le adesioni al Congresso della Pace 

ma-Tutta l'Umbria in siopero per l'assassinio dell'operaio di Terni - Milano celebra le " 5 giornate, 

ridestando contro il Patto - Sospensione del lavoro nelle fabbriche e nei servizi di trasporlo di Palermo 

La protesta popolare contro l'a­
desione del governo italiano al Pat­
to di guerra dopo sette giorni 
di scioperi, manifestazioni e comi­
zi ha ancora ieri levato la sua 
voce nelle piazze e nelle strade 
delle città e dei paesi, nelle fabbri­
che e negli uffici. 

Le notizie diffuse per radio o 
attraverso le edizioni straordinarie 
dei giornali sul voto dei 300 depu­
tati irresponsabili che hanno dato 
maiidato al governo di trattare per 
l'adesione al Patto, hanno anzi nel-
.e ultime ore del pomeriggio di 
itri ancora più acceso l'indigna­
zione popolare. Cosi è accaduto a 
Rema della cui manifestazione dia­
mo il resoconto in cronaca. 

La protesta deWUmbria 
La protesta di Terni contro l'as­

sassinio dell'operaio Trastulli uc­
ciso dalla polizia durante la mani­
festazione per la pace, si è estesa 
ieri praticamente a tutta l'Umbria. 
Lo sciopero generale proclamato a 
Terni e a Perugia si è svolto com­
patto. Nessuna attività per tutta la 
giornata. I lavoratori dell'industria 

infatti un articolo della Costitu-ldi Spoleto si sono posti spontanea­

mente in sciopero ieri mattina. 
Usciti dalle fabbriche gli operai si 
sono recati in massa al Teatro Nuo­
vo per manifestare contro le cri­
minali azioni della polizia di Scei­
ba. Anche a Foligno e Spello la 
protesta è stata pronta e totale 
nelle fabbriche. A Città di Castel­
lo in mattinata gli impiegati han­
no effettuato due ore di sciopero. 
Nel pomeriggio sono scesi in scio­
pero gli operai. 

A Umbertide invece i lavoratori 
seno scesi in sciopero generale. 

Alle 11 di ieri mattina a Torino 
le maestranze della Grandi Moto­
ri. delle Acciaierie SIMA e delle 
Fonderie di ghisa sono uscite dal­
le fabbriche per assembrarsi in 
Piazza Crispi. Un corteo di operaie 
del' lanificio Giordano poco dopo 
si univa ai dimostranti. La grande 
piazza si è cosi in pochi minuti 
gremita. Diversi oratori si sono sus­
seguiti per rivolgere un appello 
a lottare in difesa della pace. 

A Vicenza e nel vicino centro 
industriale di Schio le fabbriche 
sono rimaste ferme tutto il giorno. 
Innumerevoli comizi volanti si so­
no susseguiti nei quartieri operai. 

A Modena a mcz< >rno di ieri 
gli operai e le operaie hanno ab­
bandonato le fabbriche e si sono 
riuniti per rinnovare la grande ma-
n.festazionc di protesta del giorno 
prima. 

A Milano 
A Milano al fermento che ha re­

gnato negli ultimi giorni si è ag­
giunto ieri un particolare e signi­
ficativo sentimento. Cade in que­
sti giorni infatti l'anniversario del­
le gloriose « 5 Giornate», epopea 
del primo Risorgimento, In alcune 
fabbriche il lavoro ripreso ieri mat­
tina è stato spesso interrotto o 
si è svolto accompagnato dal can­
to in coro dell'Inno di Garibaldi 
che ha fatto prorompere possente 
il grido « Va fuori o stranieri „. An­
che le bandiere tricolori esposte 
ai balconi soprattutto nei quartieri 
popolari avevano un significato 
nuovo. Contro questo spirito nuovo 
tentano di reagire le autorità go­
vernative. II Questore ha proibito 
;o svolgimento dei tradizionali cor­
tei popolari per la celebrazione 
delle « 5 giornate » indetti per oggi. 
Le «r-5 giornate» saranno quest'an­

no celebrate miseramente: il Sin 
daco Creppi assieme a pochi inti 
mi deporrà una corona al Monu 
mento di Porta Vittoria. 

Lo sciopero è durato tutto il gior­
no alla Pirelli, all'Innocenti, alla 
Alfa Romeo, alla Riva, alla FACE, 
alla Vanzetti, alla Tallero, alla 
OLAP, alla Brown Boverj, alla Ge­
loso. 

Sospensioni del lavoro e comizi 
hanno avuto luogo in quasi tutte 
le fabbriche delle province di 
Brescia, Bergamo, Como, Ferrara, 
Reggio Emilia e Parma. 

In Toscana 
In Toscana i minatori di Abba­

dia San Salvatore hanno sospeso 
il lavoro per mezz'ora contro la 
minaccia di guerra. Domani a Sie­
na il compagno Barontini terrà un 
grande comizio. A Pisa si è svolta 
ieri una grande manifestazione de­
gli studenti dell'Università. A Pog-
gibonsi migliaia di uomini e donne 
hanno partecipato ad un comizio. 

Nelle miniere del Grossetno i mi­
natori sono entrati spontaneamente 
in sciopero. Scioperi di 24 ore seno 
segnalati nelle miniere di Ribolla, 

Il testo del patto di guerra 
WASHINGTON, 18. — Ecco il te-to 

del trattato di alleanza proposto fra 
le nazioni occidentali noto sotto il 
nome di • Patto del nord Atlantico >. 

PREAMBOLO 
Le partt contraenti riaffermano la 

toro fede negli scopi e nei principi 
della Carta delle Nazioni Unite ed il 
loro desiderio di vivere In pace con 
tutti i popoli e con tutti t governi. 

E"se sono decise a salvaguardare 
la libertà, la comune eredità e la 
civiltà dei loro popoli, fondata sui 
principi di democrazia, di Individua­
le libertà e di rispetto della legge. 

Esse mirane a promuovere la sta­
bilità ed il benessere neila zona del­
l'Atlantico settentrionale. Esse sono 
altresì risolute ad unire 1 loro sforzi 
per la di few collettiva, per !a con­
servazione della pace * per la sicu­
rezza. 

Esse pertanto si accordano per 11 
seguente trattato del patto nord 
Atlantico. 

Art. 1. — La parti si impegnano. 
come previsto nella Carta delle Na­
zioni Unite, a dirimere ogni contro­
versia internazionale ari cui esse pos­
sano «sfere coinvolte, mediante mez­
zi pacifici. In modo che la pace in­
ternazionale e la sicurezza e la giu­
stizia non ssano messe In pericolo; 
• ad astenersi nella loro relazioni 
internazionali, dalla minaccia o dal­
l'uso della forza In tutti I casi non 
contemplati negli obiettivi delle Na­
zioni Unite. 

Art. X. — Le parti contribuiranno 
allo sviluppo di pacifiche ed amiche­
voli relazioni internazionali raffor-

1» loro Ubar* istituzioni, 

sentendo ad una migliore intesa dei 
princlpil sul quali tali istituzioni so­
no fondate e promuovendo condizioni 
dt stabilità e di benessere. Esse In­
tendono eliminare il conflitto nelle 
loro politiche economiche intema­
zionali ed incoraggiare la co lavora­
zione economica tra loro. 

Art. 3. — Ailo scopo di adempiere 
in maniera più efficiente agli scopi 
del presente trattato. le parti, sepa­
ratamente • congiuntamente, me­
diante II continuo ed effettivo con­
tributo individuale e mutuo aiuto, 
manterranno e svilupperanno la loro 
propria e collettiva capacità a resi­
stere ad attacchi armati. 

Art. 4. — Le parti s] consulteranno 
insieme in ogni occasione a giudizio 
di ciascuna di esse e qualora l'inte­
grità territoriale, la Indipendenza 
politica o la sicurezza di ciascuna 
delle parti sta minacciata. 

Art. 5. — Le parti concordano che 
un attacco armato contro una o più 
di esse in Europa e nel Nord-Ameri­
ca sia da considerare un attacco 
contro tutte esse e per conseguenza. 
concordano, nel caso che tale attac­
co armato avesse a verificarsi, che 
ciascuna di esse, nell'esercizio dal 
proprio diritto individuale o delia 
difesa collettiva, riconosciuto dall'ar­
ticolo il della Carta delle N. U. as­
sisterà le parti o la parte attaccata 
prendendo pertanto individualmente 
o di concerto con le altre parti le 
azioni ritenute necessarie compreso 
l'uso delle forze armate, per restau­
rare • mantenere la sicurezza del­
l'area dell'Atlantico del Nord. Qual­
siasi attacco armato sopra contem­
plato e qualsiasi provvedimento pre­
sa) par effetto di asso sarà immedia­

tamente riferito al Consiglio di Si­
curezza delle N. U. Tutti I provve­
dimenti si intenderanno cessali non 
appena li Consigilo di Sicurezza avrà 
preso esso le misure necessarie per 
restaurare e mantenere la pace e la 
«leurezza internazionali. 

Art. 6. — Per gli scopi contemplati 
nell'art. 5, un attacco armato cmtro 
una o più delle parti contraenti si 
intende debba includere un attacco 
armato contro II territorio di una 
delle parti in Europa o nel Nord-
America o contro I dipartimenti 
francesi dell'Averla o contro le for­
ze di occupazione esistenti ir. qual­
siasi parte d'Europa o contro le Isole 
poste sotto la giurisdizione di eia-
scuna delle parti nella zona del­
l'Atlantico del Nord fino al tropico 
del Cancro o contro n>vi o velivoli 
situati nelle suddette zone ed appar­
tenenti a ciascuna delle parti con­
traenti. 

Art. 7 — Il presente trattato non 
riguarda, e non deve essere Inter­
pretato come rijruardente. o modifi­
cante In ogni modo I diritti e le ob­
bligazioni esistenti in base alla Car­
ta delle Nazioni Unite di cui le parti 
sono membri, né sminuisce la prin­
cipale resoon*abilità riposta nei Con­
siglio di Sicurezza per il manteni­
mento della pace e dalla sicurezza 
intemazionali. 

Art t. - Ciascuna delle parti di­
chiara eh* nessuno degli impegni in­
ternazionali attualmente esistenti fra 
essa e qualsiasi altra de'.le parti o con 
terzi e In conflitto con le disposizioni 
del presente trattato e al impegna 
a non assumere altri impegni Inter­
nazionali che siano im conflitto col 
presenta trattar*» 

Art. ». — Le parti pertanto isti­
tuiscono un Consiglio, nel quale cia­
scuna dì esse sarà rappresentata, per 
esaminare tutte le questioni concer­
nenti l'adempimento dei presente 
trattato. TI Consiglio sarà organizza­
to In modo da potersi riunire imme­
diatamente ad ogni momento. Il 
Consiglio istituirà propri organismi 
sussidiari nelle forme e nella misura 
che si renderanno necessarie. In 
particolare esso creerà immediata­
mente un comitato di difesa che po­
trà raccomandare 1 provvedimenti 
concernenti gli impegni contemplati 
negli articoli 3 e 5. 

Art. W. — Le parti potranno, per 
unanime accordo, invitare altri Stati 
europei — che siano In condizione 
di maggiormente assicurare i prin­
clpil del presente trattato e di con­
tribuire alla sicurezza della zona del­
l'Atlantico del Nord — a far parte 
del presente trattato. Ciascuno Stato 
invitato in taie guisa, potrà diven­
tare parte contraente del trattato 
all'atto de! deposito degli {strumenti 
di adesione. Spetta agli Stati Uniti 
d'America di Informare ciascuna del­
le altre parti dell'avvenuto deposito 
di ciascuno di tali lstrumenti di 
adesione. 

• Art. 11 — n presente trattato sarà 
ratificato • 1 suol princlpil attuati 
dalle parti fcn armonia con le ri­
spettive norme costituzionali. Gli 
strumenti di ratifica saranno depo­
sitati al più presto nelle mani del 
governo f egli Stati Uniti che ne darà 
notifica a tutti gli altri paesi firma­
tari. fi trattato entrerà In vigore tra 
gli Stati che lo avranno ratificato 

•tate datosi tata 

le ratifiche della maggioranza del 
paesi firmatari, comprese le ratifiche 
del Belgio, Canada. Francia. Lus­
semburgo. Olanda. Regno Unito. USA 
e avrà effetto nei riguardi degli altri 
paesi dalla data de! deposito delle 
loro ratifiche. 

Art. 12. — Dopo che II trattato 
ssrà rimasto In vigore per dieci an­
ni od in qualunque altro momento 
in data successiva, le parti potranno, 
se una qualunque di esse lo richie­
derà, consultarsi insieme allo scopo 
di rivederne il testo, avendo riguar­
do per gli elementi concernenti la 
pace e la sicurezza neiis zona del­
l'Atlantico del Nord, e per gli svi­
luppi di Intese a carattere univer­
sale o regionale in base alla Carta 
delie Nazioni Unite e sempre aven­
do di mira 11 mantenimento della 
pace e della sicurezza Intemazionale. 

Art. 13. — Dopo ohe II trattato sa­
ri rimasto in vigore per venti anni 
ognuna delle parti contraenti potrà 
cessare di parteciparvi un anno do­
po che avranno notificato la propria 
denuncia a! governo degli U.S.A. Il 
quale ne Informerà I governi delle 
altre parti contraenti a seguito del­
l'avvenuto deposito di ognun* delle 
denuncie. 

Art. 14. — Il presenta trattato, di 
cui sono considerati testi autentici 
quelli tn lingua inglese ed In lingua 
francese, sarà depositato negli archi­
vi del governo degli U.S.A. Copie 
autentiche nelle debite forme saran­
no trasmesse dal suddetto governo 
al governi delle sltrs parti con­
traenti. 

In fede di che l sottoscritti pleni­
potenziari hanno Armato il presente 
trattato. 

Ravi, Niccioleta, Montieri, Gavor-
rano. I lavoratori dell'ILVA di 
Follonica sono scesi m - sciopero 
per un'ora. 

A Napoli ieri nuove manifesta­
zioni e comizi hanno fatto seguito 
al grande sciopero di protesta, che 
ha fermato giovedì il lavoro in 
tutte le fabbriche della città e del­
la provincia estendendosF anche a 
quasi tutto il settore dei pubblici 
esercizi. 

in Paglia 
Imponente è stata anche ieri la 

protesta del popolo della Puglia. 
A Giovinazzo il lavoro è stato so­
speso per mezz'ora alle Ferriere e 
alle Acciaierie. A Bari, Minervino, 
Gravina, Ruvo, Trani, Barletta e 
Canosa il popolo è sceso più volte 
nelle strade a manifestare la pro­
pria volontà di non tollerare nes­
suna avventura militare. 

In Sicilia 
Anche in Sicilia le manifestazio­

ni popolari contro il Patto di guer­
ra invece di scemare di intensità 
sono aumentate di forza. 

A Palermo gli operai del Cantie­
re navale hanno sospeso il lavoro 
per la durata di mezz'ora. Nello 
stabilimento Dunot ogni attività 
è cessata per un'ora, e alla Sast 
per un quarto d'ora. Anche i tram 
e 1 filobus si sono fermati. Oggi le 
maestranze delie miniere di asfalto 
della provincia di Ragusa sospen­
deranno il lavoro per mezz'ora. 

tomerosissiaie adesioni 
al Cwtyesio della Pace 

Appena è stato lanciato l appello 
del Comitato Italiano di organizza­
zione del Congresso Mondiale della 
pace, decine e decine di personalità, 
enti ed organizzazioni democrati«.nc 
hanno Inviato la loro adesione al 
Congresso mondiale del Partigiani 
della Pace che si terrà a Parigi dal 
30 al 24 aprile. 

In particolare segnaliamo l'adesio­
ne della Confederazione del Lavoro. 
della Costituzione della Terra. del­
l'Unione Donne Italiane. dell'Allean­
za giovanile. dell'Unione Sport Po­
polare. Tra le personalità della po­
litica. della cultura e dell'arte si no­
tano Ada Alessandrini e il dr. Mo­
naco per 11 Movimento Cristiano del­
la Pace, gli onll Mignoli e esecuto­
re per la Costituente della Terra, Il 
regista Giuseppe De Santi», gii scrit­
tori Corrado Alvaro. BontempelU e 
Jovine. il direttore d'orchestra Vit­
torio Gul, gli on.lt Di Vittorio e San­
to per la C.G.I.L., le on.ll Maria Mad­
dalena Rossi e Rosetta Longo per 
ITJ.D.L. l'on. Mario Palermo per 1 
mutilati. Isa Miranda, il prof. Ema­
nuele Padoa dell'Università di Sie­
na. l'on. Rodolfo Morandi e ring. 
Pace per 1 Consigli di Gestione, 

lotta dei comunisti in Grecia ». 
Attraverso l'interpretazione di 
questo articolo gli S. U. si sento­
no così autorizzati dai vari De 
Gasperi a iuteruenirc negli affari 
interni dei paesi europei. 

L'articolo 5 vuol dire che le po­
tenze atlantiche potranno concer­
tare e decidere l'astone armata a 
loro discrezione, prescindendo da 
ogni appello al Consiglio di Sicu­
rezza che verrebbe in/ormato 
dell'orione bellica intrapresa dai 
firmatari del Patto atlantico 
a operazioni militari iniziate. 
Viene cosi violato il prin­
cipio dell'appello preventivo al 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
nel caso si verifichi il casus 
belli. Il principio della sicurezza 
collettiva è annullato. Lo stesso 
articolo stabilisce il principio del 
non automatismo (ogni potenza 
firmataria deciderà « quelle misu­
re che essa ritenga necessarie »). 
Di questo possono usufruire in li­
nea astratta, tutte le potenze 
atlantiche: in concreto il princi­
pio gioca unicamente a favore del 
più forte, a favore degli Stati 
Uniti in quanto essi solo possono 
riservarsi la libertà di intervenire 
a loro discrezione e di chiedere 
pertanto il rispetto degli impegni 
agli altri firmatari, mentre una 
tale facoltà di fatto non è certo 
nel potere di De Gasperi. 

L'articolo 6 del Trattato accen­
tua il carattere aggressivo e le­
sivo dell'autorità dell'ONU oìà 
rilevato nell'art. 5. In esso si spe­
cifica che casus belli può essere 
ritenuto anche « l'attacco » contro 
navi o velivoli situati nella zona 
geografica delineata nello stesso 
articolo. Ciò vuol dire che ba­
sterà che i firmatati del Patto 
atlantico provochino l'affonda­
mento di una nave o di un veli­
volo dove e come parrà a loro, 
per giustificare le misure di si­
curezza previste dal Patto e 
quindi iniziare le operazioni ag­
gressive. 
__ Inoltre la genericità dell'articolo 
è tale che per quanto si riferisce 
alle forze di occupazione, basterà 
non solo un incidente qualsiasi ad 
esempio nel territorio di Trieste 
o a Berlino per provocare l'ag­
gressione, ma anche basterà che 
gli Stati Uniti presentino come 
forze di occupazione l'invio di 
truppe in qualsiasi località con­
templata. dallo stesso articolo 6. 
per sentirsi autorizzati a scatena­
re l'aggressione. 

L'art 9 istituisce un consiglio 
che avrà alle proprie dipendenze 
organismi « sussidiari » e in par­
ticolare un comitato di difesa che 
* potrà raccomandare i provvedi­
menti concernenti gli impeoni 
contemplati negli articoli 3 e 5 -. 
Questo Comitato di difesa sarà il 
vero strumento di guerra nelle 
mani dei militaristi occidentali e 
mirerà a subordinare gli interes­
si delle potenze firmatarie ai sxi-
periori interessi militari e strate­
gici dei più forti. Gli impegni col­
lcttivi di cui si parla nell'articolo 
3 suppone, anche agli occhi di un 
profano, standardizzazione degli 
armamenti, unificazione degli 
Stati Maggiori, cessioni di ba­
si ecc. 

L'art. 10 del Patto è un nuovo 
colpo all'organizzazione delle Na­
zioni Unite. Di/atti nella formu­
lazione * invitare altri stati eu­
ropei che siano in condizione di 
maggiormente assicurare i prin­
cipi del presente trattato e di 
contribuire alla sicurezza della 
zona dell'Atlantico del nord a far 
parte del presente trattato'', si 
esce dal tipo di patto rcaionale, 
aeopraficamente limitato con­
templato negli articoli 52 e 53 
della Carta dello Nazioni Unite c 
si instaura il principio chr oani 
Stato, il più lontano che non ab­
bia niente a che fare geografea-
mente con l'Atlantico possa en­
trare nel Patto. Cosi non solo 
l'Italia, ma la Turchia, la Gre­
cia, gli stati arabi ecc. pos­
sono partecipare alla allennza 
atlantica II patto in tale modo si 

(Continua In 3.a pag. t.a colonna) 

Gli enti le associazioni, le ar-
ganiszationi, 1 comitati castro la 
gaerra. che vogliono aderire al 
Congresso Mondiale dei Parti­
giani della Pace, sono pregati 
di inviare le tara adesioni al 
COMITATO ITALIANO di orga-
uizmiioBe del Congresso Mon­
diale del Partigiani della Pace. 
Via Palestra, M, telefono 4M-S1I 
Bassa. 
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Sabato 19 marzo 1949 
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I COMPAGNI UBERI 
da impegni di lavoro 

..•v <' 

di Roma diffondano L'UNITA' 
prelevandola dalle edicole 

ALL'ANNUNCIO DEL PATTO E DEL VOTO ROMA HA REAGITO COSI' 

Indignazione delle masse popolari 
sgomento dei sostenitori della il. e. 

ISuovv tlimuatrazioni a L» Chigi e in periferia - é*/' Unità» slruordi* 
nar a ni neguìlo degli avi eminenti - / /"«/„ sns enu'o dai Innciabombe 

Alle 14 di ieri, l'agenzia ameri-. dicendo in cuor loro ti toro del I8inel'.e vie di Roma discutendo ant­
enna Uniteci Frcs» ha diruiuato ai'aprile, si sono attaccali all'assurda' vintamente il patto di ynrrra e ma-
giornali il testo completo del Pat­
to Atlantico, li lesto era preceduto 
da una breve frase: - Da non pub­
blicarsi prima delle 17 -, .Alle 17 
iti punto, centinaia di strilloni si 
tono riversati nelle strade, tra le 
migliaia di cittadini che popolava­
no le vie del centro, mentre ca­
mioncini e ciclisti cominciavano a 
sfrecciare verso la periferia, cari­
chi dei paccìn di giornali coii'e-

speran.a di un impossibile mirato 
lo e si sono raccomandali a Dio e 
ai Santi, • • • • - , 

Alle 17.15, dopo 57 ore di ma­

nifestando la laro protesta contro 
t responsabili. . ' -

Il contegno della Celere, che agi 
va come se fosse stato proclamato 

terrot'.a seduta, il patto di guerraìto stato di assedio, ha suscitalo 
era votato. La gente comprava i ovunque numerosi incidenti e taf-
giornali e si fermava a leggere i 
manifesti deliUDI e della CGIL 
centro la guerra, gli strie', ioni che 
gli stessi deputati dell'Opposizione 
erano scesi ad affiggere alle 12 in 

nenti le 1040 parole del patto di', punto per rispondere alla proibi 
guerra. Izioiie del Questore. La gente leg-

Così, in pochi attimi, in u n beligeva e commentava. L'indignazio-

l e r i a m e z z o g i o r n o , ; d e p u t a l i d i s t i n s l r a h a n n o a b b a n d o n a t o p e r 
a l c u n i m i n u t i l ' a u l a d i M o n t e c i t o r i o p e r r i v o l g e r e p u b b l i c a m e n t e u n 
n u o v o a p p e l l o a l l a r e s p o n s a b i l i t à d e i c o l l e g l l i i l i d e s t r a . E c c o M a r i s a 
R o d a n o e A l d o N a t o l i , m e n t r e a f f i g g o n o i n P i a z z a C o l o n n a i l m a n i ­
f e s t o d e l l ' U D I v i e t a t o d a l Q u e s t o r e , o h e d i c e : « O n o r e v o l i D e p u t a t i , 
p e n s a t e a i v o s t r i f i g l i , n o n v o t a t e p e r ì p a t t i m i l i t a r i c h e c i p o r t a n o 

a l l a g u e r r a » 

ìomeriggio di sole, mentre alla Ca­
tterà continuava la lotta, mentre 

viali, i giardini, le ville erano 
tieni di bambini, di mamme di 
oppie di innamorati, sotto u n bel 
ielo azzurro, cosi ~ tradizionalmen-
e romano «-, R o m a Ita conosciuto, 
ìarola per parola i termini esatti 
lell'iniquo mercato che stava per 
'ssere consumato, ha s a p i d o quan-

Ì
o s p i e t a t a e dura era la pugnalata 
he una boncìa di irresponsabili sì 
separava a vibrarle nella schiena. 

; E' stato come se una nube aves­
se improvvisamente oscurato il so­
ie. Roma ha capito. Anche i più 
ontani dalla politica, anche i più 
tbriacati dalla propaganda • reazio-
taria, hanno fluido netta e chiara 
a sensazione di ciò che stava per 
lecadere. Molti, vissuti nell'indtf-
erenza fino a quel momento, han-
lo ricordato le parole dei comuni-
ti e hanno detto: ~ Avevano ragio-
l e . ' - E molti democristiani, male-

ne contro i responsabili dell'atto 
infame ribolliva in tutta la città. 
L'edizione straordinaria del nostro 
giornale, diffusa a migliaia di c o p i e 
da centinaia d» - Amici -, andava 
letteralmente a r u b a . 
' Alle 1S, i 342 andavano a dormi­
re: lina folla strabocchevole di cit­
tadini affollava invece le vie t 'u-
torno a Montecitorio, spingendosi 
fin dentro i cordoni in assetto di 
guerra, armati di mitra, bombe la­
crimogene e persino fucili lancia-
bombe. Ancora una volta, a Piazza 
S. Silvestro, a Largo Chigi, in via 
del Tritone, è risuonato alto il gri­
do di. - A b b a s s o il governo della 
guerra! - . 

L a P o l i r i a ha caricato. Le jeep 
si sono lanciate a tutta velocità nel 
folto della folla. Le scene che tutti 
conosciamo si sono ripetute p i ù 
v o l t e ma, fino a tardissima notte, 
malgrado gli sforzi della Celere. 
migliaia di cittadini hanno sostato 

fcruglì. In via Frattina. un gruppo 
di giovani e di ragazze, all'arbitra­
rio ordine di •• sciogliersi .. ha rea­
gito vivacemente, impegnando con 
i poliziotti una vivace colluttazio­
ne. Solo ricorrendo alla minaccia 
dei mitra, i poliziotti sono riusciti 
a trarre in arresto i giovani e le 
ragazzi-. 

Anche a T o r p t c / n a t t o r a s i s o / i o 
avuti nuovi incidenti dopo la pro­
vocazione di ieri l'altro. Gruppi di 
donne hanno manifestato sotto il 
Ciminissariato, in cui era detenuta 
la famiglia Jannilli. 

A sera, gelide gocce di pioggia 
sono cadute sulla città. 

• «• S C O R N A T O S C K L B A , - • e--

Il Sindaco di Kipano 
è sialo scarceralo. 

Il compagno Badiali, assolto in 
Appello, è tornato al Comune 

«ftfrWtt • 

\ 
Nel l 'es tate .toTsa. s i e l l i a s c a t e n ò un'of-

frnMtd < nutro i c o m u n i a m m i n i s t r a t i <ia 
i onitiniMi e da »oi i . i l i -n . l i u t i i mrloii i i 
furono n-a11. in |>nnu> lunpo la prutord-
/ IOIIC e la cu l'i urna. 

' A f l i gnano I lan i in io , il « indaco c o m u ­
nista Virgi l io Radial i Tenne pre levato i» 
ra<a. a l l r * di m a n i n a , r por ta to in un 
irrrrnu di propr ie tà del la Miniera, d i s i a r e 
ir a lruni r h i l o m e i r i dal |>.ie^e. In un 
p u n t o d f l c a m p o , d o t e i po l iz io t t i si i l i-
i f tM'io a c o l p o •.ìctiro. -n l to un p a l m o di 
terra <mo»>ii di recente , f u r o n o I n n a t e 
d u e in > in IH- A m,mn. Il c o m p a g n o Rail ialf 
fu perc iò d i c h i a r a t o m arresto e denun­
c i a t o . • , . . • • ' . 

l a c a u t a «i re le l i ro in Autunno, t di­
fensor i . compar i t i Sot(tiu e S e c o n d a r i mi . 
»ero in risalto d i e l ' i m p u t a t o era e r i d e n -
temente v i t t ima di una pruTocaz ione . Gli 
« c e n t i , infat t i . < . ipe iano dove sì t rovavano 
!r honil ie . le qual i putrvi .no e->ere state 
n a - i o » t c d.i c h i u n q u e ; n c w att i l l i in ani-
ino di far arrestar» il Bad.nl i , 'n quanto 
il terreno era i n c a s i n i l e a tut t i . Il cam­
po, del re«to, non era n e m m e n o di pro-
pr ciù ilo) S indaco . Mnler. id" quest i a r ; o 
menti , il c o m p a g n o Badial i fu c o n d a n n a l o 
a 20 mesi . , i • 

Ieri »j è i l i»cu--n in Appel lo il r e n r - o 
p r c - e n t a t o dal la D i f e s a . Il P C . ha ch;e-
>to la confenn.-i del la c o n i l i n u a I a f o r t e . 
invece , ai c o g l i e n d o la te-i della Dife ' . i . 
rappre -en ln ta • dal c o m p a g n o S o t t i l i , ha 
«scol to l ' impi l i , i to . che tornerà così a 
d ir igere l 'amminis traz ion» dal la qua le lo 
-i era tnl i in i e - troi i ie t tere . 

I n -etttei i /a è «tata accol ta coti frani le 
e u t u - i a - n i n dal folto pul ih l i co . cos t i tu i to 
in I r a n parte ila c i t tad in i di R e n a n o . 

COL" PIANO BICOSTRUTTIVO PEL SINDACO 

Ceotottanta famiglie sa 36.000 
avranno fra poco una casa 

— \ 

Minaccia di crisi dopo la "ribellione,, del MSI 
U n a d i c h i a r a z i o n e l a t t a n e l l a s e d u ­

ta d i g i o v e d ì d a l c o n s i g l i e r e D e T o t -
t o p e r a f f e r m a r e c h e i: M - S . I . ' n o n s i 
c o n s i d e r a v a - p i ù f a c e n u p a r t e d e . l a 
m a g g i o r a n z a h a a v u t o u n i n a s p e t t a . 
t o s t r a s c i c o n e l l a s e d u t i d i i e r i s e r a 

I n s e d e d i a p p r o v a z i o n e d e l v e r ­
b a l e . i! c o i n p a a . ' i o D ' O n o f r i o h a n o ­
t a t o i n f a t t i c h e n e l p u n t o i n c u i 
v e n i v a r i p o r t a t a la d i c h i a r a z i o n e d e l 
c o n s i g l i e r e d e ! M . S . I . , ' m a n c a v a l a 
s u a i n t e r r u z i o n e c o n la q u a l e s i i n ­
v i t a v a l a G i u n t a a t r a r r e d a l l e d i ­
c h i a r a z i o n i s t e s s e l e c o n s e g u e n z e 

Il c o m p a g n o D ' O n o f r i o h a s u c c e s s i ­
v a m e n t e p r e c i s a t o i l s u o ' p e n s i e r o . 
i n v i t e n d o la G i u n t a a c h i e d e r e u n 
v o t o d i f i d u c i a al C o n s i g l i o d a l m o ­
m e n t o c h e l a m a ' g l o i a n z a c o n c u i 
e r a s t a t a e l e t t a (41 v o t i ) n o n e s i s t e ­
v a p i ù , un c o n s e g u e n z a d e l l a p r e s a 
d i p o s i z i o n e d e i t r e c o n s i g l i e r i d e l 
M . S . I . 

N a t u r a l m e n t e r i i i p R e b e c c h i r . i . p e r 
i l q u a l e la d e m o c r a z i a si i i d u c e al'.a 
p u r a ' e s e m p l i c e a p p l i c a z i o n e d e l 
r e g o l a m e n t i , n o n r a c c o g l i e l ' I n v i t o 

L a « r i b e l l i o n e » d e i m i s s i n i , m e n ­
t r e r i v e l a l ' e s i s t e n z a di u n a p r o f o n ­
d a " c r i s i i n s e n o a l l a • m a g g i o r a n z a . 
d e l t e s t o e s p l i c i t a m e n t e a f f e r m a t a d a l 
D e T o t t o . n o n m a n c h e r à di far s e n ­
t i r e i! s i t o p e r o n e l l e p t o s . - i m e v o ­
t a z i o n i 

DIFFICILI LE INDAGINI SUL FATTO DI CENTOCELLE 

Chi è la misteriosa bionda che piange 
ruslascia rapilo e confabula con le suore? 

L'accoltellato si chiama Ilek ed era vice capo della 
Polizia d« Favelle - Introvabili cadavere e auto 

U n c l a m o r o s o c o l p o d i s c e n a s i è n a i e d e l . a C r o c e R o s ^ a . d e K a A n n o - a n n i . F r a n c o L u c i a n i , h a a v u t o u n a 
a v u t o i e r i n e l c o r s o d e l l e i n d a g i n i 
c h e i c a r a b i n i e i i d e l i a S t a z i o n e d i 
C e n t o c e l i e a t a n n o c o n d u c e n d o s u l l a 
m i s t e r i o s a a g g r e i s i o . i e a v v e n u t a iti 
v i a d e i G l i c i n i . L o s t r a n i e r o a c c o l ­
t e l l a t o e r a p i t o , c h e i n u n p . i m o 
t e m p o s i c r e d e v a to^s» i i v- \> 
T i o t k o B a r b a r i e è s t a t o i d e n t i f i c a t o 
p e r l ' a v v o c a t o C a r i o D r a g o J l e k . c h e 
f u v i c e - c a p o d e l i a p o l i z i a d ; Z a g a ­
b r i a a l t e m p o d i A n t e P a v e l i c <• c o ­
s t i t u t o s e g r e t a r i o p o l i t i c o • U s t a s c i a > 
P e r ia B o s n i a , n a t o a S e r a j e v o 11 
2 m a g g i o 1912 d a D r a g u t l r 
, L ' I d e n t i f i c a z i o n e è a v v e n u t a m e ­
d i a n t e u n c e r t i f i c a t o ili b a t t e s i m o . 
d u e l i b r e t t i m i l i t a r i e u n a p a t e n t e 
a u t o m o b i l i s t i c a . , r i n v e r u i u n e l l a f a -
l i g i a dJ c u o i o g i a l l o s e q u e s t r a t a d e l ­
l a p o l i z i a « c i « r i v i n t o c e i l e 
s i t o I n v i a d e i G l i c i n i . 

N e l l a v a l i g i a s o n o i t a t i i n o . t r e r i n ­
v e n u t i t i m b r i d i g o m m a d e l C o m u n e 
d i R o m a , d e l l a C o m m i s s i o n e A l l e a t a 
d i C o n t r o l l o , d e l l ' e x n c g i i o d i C r o a -
s d e . d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a z i o ­

n i d i R o m a e d i n u m e r o s i uff ic i m i 
. i t a r i d e l l ' a t t u a l a g o v e r n o m i l i t a r e 
j u g o s l a v o . 

L a d u e p i s t o l e , e s a m i n a t e d a a l c u -

c A p p r o v a t o i l v e r b a l e , i l C o n s i g l i o 
a f f r o n t a ' d i n u o v o P e s a r n e d e i c r i t e r i 
d i ' a s s e g n a z i o n e d e l 180 a p p a r t a m e n t i 
c o s t r u i t i i n c i r c a duie a r m i a B o i -
g h e t t o d e g l i A n g e l i e a V a l c o S . 
P a o l o . 

D o p o u n a v i v a c e d i s c u s s i o n e » il 
C o n s i g l i o d e l i b e r a q u a s i a l l ' u n a n i ­
m i t à d i a s s e g n a r e g u - a p p a r t a m e n t i 
c o n i s e g u e n t i c r i t e r L : 

1) 1 60 a p p a r t a m e n t i c o s t r u i t i a V a l -
c o S . P a o l o v e r r a n n o c e d u t i a r i -
s c a t t o v e n t e n n a l e a l p r e z z o di c i r c a 
10 m i l a l i r e a l m e s e ; 2) 1 120 a p p a r ­
t a m e n t i d i B o r g h e t t o d e g l i A n g e l i 
v e r r a n n o a f f i t ta t i al p r e z z o d i c i r c a 
6 m i l a l i r e a l m e s e . T a « e f i t to v e r r à 
r i d o t t o d e l 50 p e r c e n t o p e r i p r i m i 
d u e m i n i : 3) i 94 a l l o g g i i n c o s t r u z i o ­
n e al Q u a r t i c c l o l o e g l i a l t r i t o in 
c o s t r u z i o n e a l V a l c o S . P a o l o , c h e 
v e r r a n n o u l t i m a t i i n g i u g n o , s a r a n ­
n o I n v e c e a s s e g n a t i a r i s c a t t o a d i n ­
q u i l i n i d e i l c C a s e P o p o l a r i c h e n e 
f a c c i a n o r i c h i e s t a d i e t r o I m p e g n o di 
l a s c i a r e i l l o r o a t t u a l e a l l o g g i o a d i ­
s p o s i z i o n e d e l C o m u n e ; 4) g l i a p p a r ­
t a m e n t i a d i s p o s i z i o n e v e r r a n n o a s ­
s e g n a t i p e r i l 50 p e r c e n t o a g l i a t ­
t u a l i o c c u p a n t i d e l l e s c u o l e e p e r il 
r i m a n e n t e 50 p e r c e n t o a c o l o r o c h e 
n e h a n n o f a t t o r i c h i e s t a a l i a C o m -
m l s s i o n e p e r l ' A s s i s t e n z a a i s e n z a 
t e t t o ; 

C o n la d e l i b e r a z i o n e a d o t t a t a i e r i 
s e r a d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e t r o v a n o 
q u i n d i a s s i s t e n z a 180 f a m i g l i e , d i f r o n ­
t e a b e n 36 m i l a c h e h a n n o r i c h i e s t o 
u n a l l o g g i o a l l a C o m m i s s i o n e p e r 
l ' e d i l i z i a o a l l ' I s t i t u t o p e r l e C a s e 
P o p o l a r i . 

A l l e u n a * e q u i n d i c i d e l m a t t i n o 
la s e d u t a v i e n e s t u p e s a p e r m a n c a n ­
z a d e l n u m e r o l e g a l e d o p o c h e e r a 
s t a t a r e s p i n t a i m a p r o p o s t a d e l l a m i ­
n o r a n z a di r i n v i a r e i i d i b a t t i t o s u l ­
l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e t r a n v i a r i e p o ­
s t o i n d i s c u s s i o n e s u b i t o d o p o l ' a p ­
p r o v a z i o n e d e i c r i t e r i di a s s e g n a z i o ­
n e d e l l e c a s e . L a m a n c a n z a d e l n u ­
m e r o l e g a l e h a p e r ò i m p e d i t o u g u a l ­
m e n t e c h e la p r o p o s t a v e n i s s e d i s c u s ­
s a . N e l l a s e d u t a d i fer i s e r a i l C o n ­
s i g l i o s i e l i m i t a t o p e r t a n t o a d a s c o l ­
t a r e s o l t a n t o la r e l a z i o n e d e l l ' a s s e s ­
s o r e D e D o m i n i c i s s u l l a q u e s t i o n e 
d e l l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e , c h e e g l i 

n i t e c n i c i , s w o s t a t e r i c o n o s c i u t e j p r e s s i d e l l a G r o t t a d e l l e T i c F o n t a 
p e r u n a • R e m i n g t o n •• a m e r i c a n a e i n e . l a f a i n o - a - g r o t t a d e l m i r a c o l o » . 
p e r u n a • C a s s e r . m o d e . i o 77 . u n a L e s u o r e h a n n o t e n t a t o d j f a r c r e -
v e c c h l a p i s t o l a h i d o i a z . o n e d u r a n t e d c r e a l l a P o l i z i a c h e la b o m b a e r a 
LÌ a u e n a d e i 1914-18 d e l l ' e s e r c i t o s t a t a l a n c i a t a d a . l ' e s t e r n o d e n t r o 
. • u . s i : o - u : i g a r i c o E ' - t a t o i n o . t r e a c - ' l ' a u l a . 
c e n a t o c n u a N a p o l i e n e . c a m p o I ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
p ' - o t u g h i d i B a g n o l i l ' J i e k s i q u a i i - j — . % _ — , 
« i c a v a p e i i l c o m m e r c i a n t e C a r l o ( - / C r C T I © £ ) • C a l U S G D D G 
B r u n e t t i . • ^ ^ r r 

N e l l a g i o r n a t a d i i e r i è s t a t a n o - 1 
t a t a i n v i a d e i G l i c i n i u n a g i o v a n e , 
d o n n a b i o n d a , v e s t i t a e i e g a n i - m t m e , 
p i a n g e r e n e i p r e s s i d c i i a c h i a z z a d i 

a n g u e c h e t e s t i m o n i a l ' a g g r e s s i o n e . 

h a c e r c a t o d i g i u s t i f i c a r e c o n r a g i o 
m a n o m u t i l a t o d a l . " e s p l o s i o n e d i u n n i d i b i l a n c i o , e g l i I n t e r v e n t i d e l 
o r d i g n o d a lu i r a c c o l t o i n s t r a d a p ò - c o n s i g l i e r i B u s c h i e M o n t e s i , c h e s ia 
c o p r i m a d i e n t r a r e i n c l a s s e . p u r e p e r d i f f e r e n t i r a g i o n i , s i s o n o 

l i d o l o r o s o f a t t o è a v v e n u t o n e i i d i c h i a r a t i a m b e d u e c o n t r a r i a l ­
l ' a u m e n t o p r o p o s t o . 

• I M M I I M M M I I I I I I I I I I M I i l l l l l i l l i l l l l l l l 

Un'offerta 
sigli ilicat iva 

I n s i e m e a d u n b i g l i e t t o d a 1 . 0 0 Ì 
l i r e a l l e o r e 1 9 d i i e r i c i è p e r v e ­
n u t o i l s e g u e n t e b i g l i e t t o : 

« H o v o l u t o e s p r i m e r v i i n q u a l ­
c h e m o d o l a m ì a s i m p a t i a , c h e 
p o i è q u e l l a d ì i n n u m e i e v o l i s i m ­
p a t i z z a n t i c h e s a p r a n n o f a r s i v a ­
l e r e . 

S i a m o i n m o l t i , n o n d u b i t a t e : 
l a c a u s a è u m a n a e g i u s t a . 

O D . D I B I . » 

LLA GUERRA HANNO DETTO 
I citUdini, ch« il 18 aprile votarono fll / DEMOCRISTIANI And re otti, Ange-
per la pace, il benessere, l'avvenire A l luca, Bonomi P., Compiiti, Cecconi, 
dei propri figli, debbono oggi cono- Corsanego, De Martino, De Palma, Di 

cere i nomi di quanti, mandati da essi in fausto, Dominedò, Fanelli, Faschini, Ger-
'arlamento hanno tenuto fede agli impegni mani, Giordani, Angela Cingolata, Pia Lom-
di quanti li hanno invece traditi. bardi. Mastino Del Rio, Orlando, Pierantozzi, 
Nella votazione di ieri alla Camera, hanno Pietrotantì, Reggio D Ad, i REPUBBLICANI 

otato NO al Patto di guerra solo i deputati Belloni, Camangi e Pacciardi. 
h sinistra. Essi sono : 
UZI (rep. laico), EMANUELLI (com.), NON HANNO AVUTO IL CORAGGIO DI 
MARZI (com.), NATOLI (com.), MARISA DIRE « NO », HANNO AVUTO PAURA DI 
ODANO (com.), TOGLIATTI (com.), DIRE « SI » t FASCISTI Almhanle, Miche-
URCHI (com.), LIZZADRI (soc.),NENNI lini e Mieville, ti LIBERALE Giuseppe NHti e 
toc). SMITH (ind.). il PISELLO Zagarì. 

m e n t e l a v o r a n d o p e r t r u c c a r e la 
m a c c h i n a . 

E. Hitler arrestata 
perchè sprovvista dì documenti 

L ' U f f i c i o S t r a n i e r i d e l l a Q u e s t u r a 
h a t r a t t o i n a r r e s t o la c i t t a d i n a t e ­
d e s c a E l i s a b e t t a H i t l e r , p e r c h è s p r o v ­
v i s t a d i d o c u m e n t i d i s o g g i o r n o . L a 
H i t l e r s i è d i c h i a r a t a l i e t a d i n o n 
a v e r n e s s u n g r a d o d i p a r e n t e l a c o n 
l ' o m o n i m o c a n c e l l i e r e A d o l f o . 

S e m p r e l ' U f f i c i o S t r a n i e r i h a t r a t t o 
i n a r r e s t o 11 t e d e s c o F e d e r i c o E m i ­
l i o L e d e r e r . r e s p o n s a b i l e d i t r u f f e . 

Uno scolaretto mutilato 
da un ordigno esplosivo 

N e : p o m e r i g g i o d i I e r i , u n g r a v e 
i n c i d e n t e s ' è v e r i f i c a t o n e l l ' a u l a d e l ­
l a s e c o n d a e l e m e n t e r c d e l l a S c u o l a 
• S a n G i u s e D p e •. i n v i a L a u r e n t i n a . 
t e n u t a d a s u o r e . U n b i m b o d i o t t o 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
MC010 DEI CISEJU - D u i . »:> P:» 1 M 5 " ".?• r.r. » t.* 
' .3 :31 fiT\>t.i: t * " i ?r*»»^f»'« :l S i a : SHIOTO: " ' s ? 
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TEATRI 
•TI : T •((•]••> T ' i ' l f ifK* ('"•• « r ìr i* . 

l*.:V>-:?..Tf>: • t>-j t l ' i t r s . • — ATTJE0: 
Ira l a . i ' r v ' i - T * '* - • l's Sf*» •"> r*^-
l i . - EUSE0: T,ÌÌÌ:'« " i T-:.:» I»<! 
p-w trr t j . - i : " \* «ffl *: ifi'-'f • -
\k «r? i l : • I >• ,>;!: . - Q « T T * 0 F0V 
t : » !»= . . «•:<• '.'. "». - I : .Tf-tr.' e>« 
p i ! * • - QUIMNO: V , : ; i ; ; . « : A :• h -Bvf. 
h. frt !ii. !'»..'».- • I ti - - TULE-. (:-
S-Bijl.-t • r w . *:< 17 ; : . Mj •• *f~i7-
. _ 1DBUTO: *.-«• t ; ri Mi.-r-rjJ» »•:: 

VARIETÀ' 
l A X I l U : <sf. t . i . t S . a : L>>.-:« i.--
• - ALTIIXI: « * ? . r;» f S i a : U iis:s 
iy.lt - WTISEULI: test?. f;«. « * : a : 
f * n f . i ; a r / r . — l » FEXICE: r..x?. t.\. 
a : . t l l V a b n ili S v * : . : . - WNIC51: 
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Osservatorio 
I (allo di trottai a the I* prntart 
trl:>la rfj varata, tait C.sud.o Ut 
ioni, fi rrercila in cara a » m m 
ir« mila chitarra il noto mot KM. 

Dita r tutta tota ». .-I.'.1» noia (a. 
capsula che tra Ufàta alia corda. 
tppiata r quello che vedeva la o:ta 

è andato a finire alVntptdaìe. 
preambn'.tt al Patto Atlantico t 

t di partile e Pace ». « Libertà ». 
lettere ». di « l'ita Urna » intoni-
I deputati d. e. n; strimpellano 

t 1 loro p.ii bei molliti, ma oltre 
treambo'o c'è u-< articolo ' . che 
\retenia la captala delia corda in 
Speriamo bene. Per gli ttrimpella-

• S i a : A a ! f > — 
V a : L".«»!i ct'.'.e 

- TOtTOWO; ciaf. r.« 
M U Z I O t . n i l i r e » 

CINEMA 
l t * , t < M . Te:) a. i-rt Ì I . J Ì I — A*r:»£iit: 

te: l ì . j . - - a 1» .4J>,"-tfa — i lV i : (• tzi: » 
1 JI.;-J c'-j:rj • JAJJ»:«,-* — l a k u m t m : \ n . 

•: t.cA- - I f } i t : T*:« ; f . i« J - - a iti l*oe: 
— Ircaktl f ia: T»t «ad a ?« Kaj:*s - Ait-

(*!«: Le '..-• inzt -i. ( a - u - M - I t t i r i t : 
i&'ìKé — l i t r i : t a » : c - l l l M t t : Un:<:* 
.a aia *c*iu-v.i:t - At tu l i tà : J* i i i pr*:i.:: 
— < i | 3 i t n : tar.t zt. it:<::• - kvtxs: U 
i«.i» « .2 kaH.:- - «iMBia: La r . :u as4a. 
c-̂ aip. : . t - B i r i e n n La <a«a it. t ^ : ; : 
».j3: - I n a i t i : Sa- ' i . - . irf t }^3. — 
B r u t a » ! : L'«(a-j cfl Ì J I J M Ì'Ì-* — Ct-
i l t l l : Masxa t! r.crMt - C t t r n i c t : 5^,11 
T>r..*:t; - U f r u i c a t l U : S ^ n ?:«.»:: . ar« 
.rv5'J. 19. 21.30 - C«lt»ttll«: Sfie%ixikati 
— C o t r i l t : U i * it.\t r'.-.u - b i t - S t u : 
Lf.t:it a.Jivia.i - Q«4if . .t.-ra ii tri6ef« 
— Cala il B i n i ) : »»>: . . . r t » ? . r.i . - Ca­
l m a : l ^ i t . t* . l i i i e r n — CallUM: \>a: 
uri: - Carta: le ìie f ;"i - Crì i t i lU: tre» 
l. xr.oìU - Dalla Tallit: r , .Sa» - Dilla 

! Xaicktra: U « <• ctV.i e va - Dalla Prrri ic i i : 
[ > r i 4 : n o t i - Dalla T i t u h i : La TMIU iti 

*3i - Diaia: Tal* « f i l i >Vi>i a>: l»«3! — 
Dana »«i«-j:».-a art W>rn s j — E 4 n : fari» 
ari itxr.i - E*|nliia': »J;r»:« E - a i * e *t-
:m;l.*+ - tv***. >^j>: s.-«:»:t: — Ettal-
MBt: B :<i:s» ir a . ti: - F a n w a : Tua al 
j r» d ' I t i la - r i a x i i i a : Ta:è l i «ira d'Hai i 
— Falaart: GÌ-, i s j u i . s a : ) d#! Bo«»tt — Fai-
tata: L'a<tc*'ari .11 »:»:».- Bi t« — Fiatala 
i i Tran Ma?tu t. r.rirda - Cillarta: L'aa-
a ò •!«! j n i- ; • Culia Catari: La r.-
iyllr it'. »j . ' • S i U a i : I rarr!i:>ri <»!l'«ri 
— l a e t n i l e : - i : } : J . M ; . itlìe 10.SO ast ia 
— U l n a : Il r*»t» i l E»-»t - Irli: L>r#t 
i - ! ! l - i rn ì i - Italia: 0.*fi:<!»« k i l l a - • • » . 
«iaM: l ' t t traa araoi .a — I n t a s i ; Il | .«I .r» 

xar.t» :i*ilr — Msita Maria: Il <-:ji" i?r» 
— Xaracizi: il j M : * t T.s>fr!a:f — (Waa»: 
t rm 4: ir:.iil* — M n t a l c k i . I» r:S»!> lt\ 
5:1 — Olfaaia: Qia-ì'» > *:c*Ar» «" : m v i ; i 
— Orfta: \* h a-5-S» •r.- i i 'rr' *.: P ^ ' f - Oita-
T i o a : R.Tma ** »•: a-;: — Farilli: \-ia: ii-
(t'.V — r i m t a n i : ì.n:trt it ir* t'-.r.--'- c'a 
— Tlaia: La ^a-i t.t; z^'r * x i : - Falitcasa 
Narfktriti: Fa--.a« - Q i i r i i a l c '> --•• — 
Qiinattta: . Coirti* \ • ' rei f l a r i '"ia%>. 
Hrx'dt Ltaarr. t,:t 17. 19.IV 21.r> B ia l l : 
ta l»:* - B i t . Ai«: *.!!>.!: - Bialta. U:-
!<ra ca aaa -- :«- - .2 - i - Birali: • Va ri] 
tfstn • r>s Clark C'tVt. V.\'.ti Ir e». \*-'. t 
Hi«* ird . 0:.« a IV Ha::*Uad. *re ttì.vU. 21. 
FrfiiT. :*'.(}. 10.SM — Basa: l*<i.i:r. cAa:aì 
f as p a l l " f — B n a : I J riala m a r r a — Bi -
h i a : Cn«i » s« : I» T»'rra — Salaria: Il . i^ilip 
<*?tt - Sala Salar ia: t t s : d:5> 1: - Salasi 
Warflarita: L» itt «• t i i — S a n i a : l ' u « a « 
^tl j : i a > i r^ i» — Satra l ia : il »3«s ? i a a -
r';xr« — S a l f i l i n . Bir: 'tr'itr * P3T-: — 
S t a l i n : L"rtfr;i ir^.>a:a — S i a a r t i i t a a : I J 
« :rfci it'. f.r.;-i - T r i t i t i : I r j - ' . i M : •**'.-
''•rr> — Triltt i : fa.*--:» « i - lnc j a — T w i n 
*prì>: tìli a n n - : ri:'- VI R--41:» - V i r i t i » : 
U r-'Và ii'.t - Tittiria: \*r.: .i.H.r.l.. 

DOMANI a l i * or* 10 al 
clnama PALAZZO (piazza 
Ausoni) una manifestazio­
ne cinematografica con la 

proiezione dei f i lm* 

TOGLIATTI E1 TORNATO 

H DOTTATO*» BAITICO 

RADIO 
SETF. tZZIBKl - tW f. 13. 2»V 2S.10 

Gijraii: :ai:o - , 1.1.10: 0*fS'»:ri sip'.'.f.xti 
i.:»::a it G. tirp»:a — 17: Uà pa' 4; t i a i 
— I I . W . IL Gara c:c!.«:.<i U.ii3»-?aa E » » J 
- U..10: Vfii; a 2at: 4. t"iU\yt — l. ì .10. 

Mj* <l» ria. j a a l x * r : r a — l.VI.I- Rtd:»tra-
aa-a <!f;."arrir» itl'.t \L X . . J I J - > Ì - J Biava -
Irìv.O? L'al::aM Lcra". i: l. Faiwa — 18.15: 
fj<j'»r;<i *.»fos:f« i.rtv.M ix B. La?: — 19.20: 
\ I . Gira <•:<•'. <t.<-a M-.iiao-.-u Htm» — 19 .3 i : 
LI::J« — 20.yi. X v i i a r i » *^»rt.t» — 

auri", rimrttr in palio per l'afsefinajinne 
definitina. - • ' -

CONTINUA LA LOTTA ALLA "PERONI 

Otti a Trionfale — tempo permettendo­
lo — {rande /corpacciata di peppole. 

Alle ore ' , / / « Molo C.ritb Roma > fura 
inoltere l'annuale clanica sarà mila sa. 

u _ i e . i i - a d o n n a s i è p o i r e c a t e a . V i l l a ! ; " a ''' Monte Mann. 
S a n t a M o r i a d e l l e Ko:«e • . i ; c o n v e n - . lnc / t« per quest'anno tara in palio la 
'o d e . l e . suore , o v e l ' e x c a p o d e l l a I « Coppa Aurelio l'anelia > e he Bruno 
p o l i z i a u s i a t e . a a l l o g g i a v a , a d i n t r a t - j t"rancitei, nincitore a/soluto dello tcorsn 
' e n e r s i i n ( m i m a t o c o l l o q u i o c o t i a l ­
c u n e s u o r e p e r c i r c a u n ' o r a . 

l i m a r e s c a i l o d e l i a S t a z i o n e d i 
C e n t o c e l i e . I v o m o d o D e l M i l a n i , h a 
I e r i t e r m i n a t o i i v e r b a l e d i d e n u n ­
c i a a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a c h e v e r ­
r à c o n s e g n a t o p r o b a b l . n i e n t e q u e s t a 
m a t t i n a - F r a t t a n t o l e i n d a g i n i s o n o 
s t a t e a v o c a t e d a l l ' U f l i c i o P o e t i c o d e l ­
l a Q u e s t u r a e d a l C o n t r o S p i o n a g g i o . 

£ ' a t t e s o . p e r o g g i " a r r i v o d e l i a 
m o g l i e d e l i ' J . c k . c h e r i s i e d e a i c a r n ­
e o p r o f u g h i d i B a g n o l i , p r e s s o N a ­
p o l i . E s s a v e r r à p r o b a b i l m e n t e I n t e r ­
r o g a t i ! d a i f u n z i o n a r i I n q u i r e n t i , i n 
q u a n t o ti c r e d e c h e p o t r à f a r l u c e 
•su m o l t i d e i p u n t i r i m a s t i f i n o r a 
o s c u r i . . • •> • 

L e r i c e r c h e d e l l a m a c c h i n a n o n 
h a n n o d a t o t i n o r a i i c ^ u n e s i t o p o s i ­
t i v o . L a c a m p a g n a c i r c o s t a n t e C e n ­
t o c e l i e è lutata m i n u z i o ^ i m e n t e b a t ­
t u t a p e r d u e g i o r n i d a i C a r a b i n i e r i 
e d a i c o n t a d i n i d e l l u o g o , m a n e s ­
s u n e l e m e n t o p o s i t i v o è e m e r s o . S i 
c r e d e c h e g . i a g g r e s s o r i , d o p o a v e l l o 
u c c i s o , a b b i a n o g i à s e p p e l l i t o i n 
q u a . c h e r e m o t o a n g o l o d e l l a c a m p a -

j S i la r o m a n a l ' J l c k e s t i a n o a t t u a i -

CMIÌ a b b o n a in cu ti 
IVrn I tipi e I pretti drelf ahbor .amrnt l 

mrii*JII ehi dovr fbbfro «-ritrarr in v l forr 
col 1" aprllr Millr l inrr dHIWTAC. 

l . inrr rlrrolju-i. radia l i , radia l i -r lrra lar l 
Iprr 1 trat ta) radial i dopplr (prr I t ra t ­
ta) L. 900 (Prr l a 1. t r a t t a di I lnra): 
L. 730 (Prr o g n i t r a t t a n l inra «urers s i ra 
e prr i tudrnt i ) : — Radia l i - c i rco lar i , mr-
dia l l -doppir e radia l i -prr l ' rr irhr (prr l ' in ­
tero prrrnr^A) I,. 1.650. !.. 1.500 — I.lnrr 
r i r o n r h i rrntraJI e d i a m e t r a l i !.. L'IO, 
I.. 1.000 — Liner r e n t r a l l i a d i j l i e dia-
mrtra l ' -radia l l ( intero perrorso) L. 1..150, 
!.. 1.750 — l. inre peri feriche: per . i n a 
t r a t t a I. MO per due tra t te !.. 751. 

DIVENTA MILIONARIO PER FORZA 
I g i o r n a l i h a n n o a m p i a m e n t e r i ­

p o r t a t o l a n o t i z i a d i g i u o c a t o r i 
« T o t o c a l c i o » c h e , p u r n o n a v e n d o 
f a t t o n é u n * 11 », n é u n « 12 », h a n ­
n o u g u a l m e n t e v i n t o U N M I L I O N E ! 

E ' q u e s t a l a c o n s e g u e n z a d i u n a 
i n t e r e s s a n t e i n i z i a t i v a c o n c r e t a t a 
f r a 11 « T o t o c a l c i o » e l a « L o t t e r i a 
d i M e r a n o » , m e d i a n t e l a q u a l e a i 
n o n u i n c e n i i v i e n e a s s i c u r a t a u n a 
p o s s i b i l i t à d i v i n c e r e d e i P r e m i 
s e t t i m a n a l i p e r u n c o m p l e s s o d i 3 
m i l i o n i d i l i r e . 

P e r p a r t e c i p a r e a q u e s t a a s s e g n a ­
z i o n e d i P r e m i r i s e r v a t i a i N O N 
V I N C E N T I b a s t a e f f e t t u a r e la 
g i o c a t a s e t t i m a n a l e d e l T o t o c a l c i o 
a b b i n a n d o l a a l l a L o t t e r i a d i M e r a ­
n o . a b b i n a m e n t o c h e s i c o n c r e t i z z a 
m e d i a n t e l ' a p p l i c a z i o n e s u l l a s c h e ­
d a d e l l o s p e c i a l e « T A G L I A N D O 
D I A B B I N A M E N T O ». c h e o g n i 
R i c e v i t o r i a T o t o c a l c i o d c v e t r i l a ­
s c i a r e g r a t u i t a m e n t e a d o g n i p r o ­
p r i e t a r i o d i u n b i g l i e t t o d e l l a 
« L o t t e r i a d i M e r a n o » . 

F r a t u t t i c o l o T o c h e a v r a n n o g i u n ­
c a t o c o n l ' a b b i n a m e n t o , v e r r à 
e s t r a t t o a s o r t e , p e r o g n i Z o n a T o ­
t o c a l c i o , u n d e t e r m i n a t o n u m e r o d i 
s c h e d e a l l e q u a l i s a r à a s s e g n a t o u n 
p r e m i o . 

F r a t u t t e l e s c h e d e e s t r a t t e , q u e l l a 
o q u e l l e c h e a v r a n n o r a g g i u n t o i ! 
m a g g i o r n u m e r o d i p u n t i v i n c e r à o 
s i r i p a r t i r a n n o 1 M I L I O N E d i l i r e . 

D o p o d i c h e c h i g i u o c a a l T o t o ­
c a l c i o s e n z a l ' a b b i n a m e n t o a l i a 
L o t t e r i a d i M e r a n o , d i m a s t r a d i 
n o n e s s e r e u n f u r b o g i u o c a t o r e . 
t a n t o p i ù c h e i n A P R I L E , la L O T ­
T E R I A D I M E R A N O r i p a r t i r à u n 
c o m p l e s s o d i p r e m i ' s u p e r i o r i a i 60 
M I L I O N I d i l i r e . 

P u b l i - S i s t c m a 

Tutti i residenti a Roma 
possono acquietare vestiti pronti o 
su misura, impermeabili per uomo 
e signora, giacche sport, pantaloni, 
bellissime stoffe a metraggio, co-
stumini per ragazzi anche con pa­
gamento rateale, dal SARTO DI 
MODA in Via Nomentana 31-31» 
veinissimo Porta Pia, di fronte al 
Ministero. 

Consigliamo iniettori a fare i loro 
acquisti dal SARTO DI MODA. 
Vestiranno bene risparmiando. 

Domani ai Cinema 

METROPOLITAN 
e BARBERINI 

PICCOLA PUBRUniTA ' 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
V i a d e l P a r l a m e n t o n . • . T e l a f e m 

K1-37I e «3 « 4 o r e I . M - t l . 

A U T O . C I C L I . S P O R T L . 1* 

BICICLETTE «uranlite potrete i<-qnl«tire mn 
rate Ha - 1000 a 3000. risit itfcil Via Siti 
lia I0.1 (I1020). 

O C C A S I O N I L le 

BABDSC1 - MORII.I . UMIMIURI - S0PRVMMO. 
BILI - TAPFKZZKRIK - C o l g a l e Iwnrtimfnio 
eionomia IO prr renio. RatMrinni l'orsouhi-
brrto II (Popolili. 

BABOSCIM! r.RANOK SLWESSi)!!!! S ^ o ^ t a 
:l*n»Mlr SOTNMVTO: !u<-u .-ir MtTRIMn 
SIAM Af KR0 139.CKHI - • L'HIPFEVIMI. . IW 000 
- MI .APRW.0 ns.ooo . snnniriRvi tsrxwi . 
>Tin! r.nooo . ARM\pi(a'Ai:n.\Ro(!A 20m> 
• Piana Colariwizo (Cine.iia t'Àtn). 
A. A CD CI N E LAOCat compiei. 17.000' 
• FA.M0.LV. • MernlaB» 272 lpi>rtone>. 

A. APPBoriTTATE! .«ifnHiamo ramera!fi:n. 
pranto Canili jraalw-o , f-conninifhe. Arrriia-
menti tp^.-.a!i. \:h.'rjhi. l"aci'.;:ar:nni. S4M\. 
(Tiiaia 23>i. SAPQLI. 

OGGI ESPOSIZIONE'al Maturino Mnhill, , . , Va-
!ad:er 48-A (V. Tarilo» ranifre. «air. irw]<j;<irni. 
:iuar.larrha. in o-jni •• Ir. prmi A: fahSr;i-a. 
paqamfnio anrae ratua.* i n i mr-si ttstt an-
tiripi. 5»a«a :n!err*<i et naQjiorarifine prftio. 
Per tutta Itali* centrila la Ditta intia a 
ripoiwu Tiaijjtalore ww reJto maifria.'r pro-
pagaodifiiro 

(23) A R T I G I A N A T O 

GI/AROABOBA tatti tipi «portelli «erra t i l i «oai 
i;t»i lejao. Faeilitaiiaai. Nairarma. I . 

tkmani ai Cinema 
BERNINI e 

SPLENDORI: 

%PI£HT£ 
MÌLlftO^' 1£RITALIA 

Vane rappresaglie 
contro le maestranze 

Gli edili continuano ad occupare l'imperiale, mentre 
da lunedi sospenderanno il lavoro in tutti i cantieri 

l i lotta dei d i p e n d e n t i del la < Birra brira ri hanno fat to p r r t r n ì r r ieri «era 
Peroni > -ì intrn<ifica m a l g r a d o Ir rappre 
«agl io . , e l i arbitr i e le i l l r?a l i ià «he i pa 
droni m narr iann e c o m p i o n o nri i o n -
Fronti dei lavorator i . Ieri trli opera i h a n n o 
ini r m i a t o le b r a i c i a per due ore in v -
gno di prote - ta . 

A b b i a m o già r i l evato in altra occas iona 
r o m e le r ichies te de i lavorator i s i a n o p iù 
che piu-nf i i o l e , in q u a n t o , di fronte ai 
«alari di fame curri«pu«ti attli o p e r a i . 
• t a n n o g l i e n o r m i profitti rea l izzat i da l la 
D i t ta . 

Q u a n d o i l a t o r a t o r i h a n n o d e r n o , al 
fini-, di ch i ederò q u a l c h e m i g l i a i o di lir»" 
al m n f di a u m e n t o , il i i g l 'eroni ha 
rispunto r h e « pre fer i sce perdere un mi 
l iardo p i u t t o s t o c h e d a r e un *oldo «nlo 
di più ai propri d i p e n d e n t i >. 

C o m u n q u e i lavorator i non *i «ODO in­
t imidi t i ne «i l a t r e r a n n o in t imid ire da 
mul te , da ?o»pen*ioni o da m i n a c c e di 
l i c e n z i a m e n t o . l »« i p r o s e g u i r a n n o la loro 
• c i t a z i o n e fino a d o t t e n e r e il r i conosc i ­
mento dei loro Jfio«ti d ir i t t i . 

A n c h e or i ret tore e d i l e . la lot ta per la 
c o o q u i i t a di m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i ai 
va facondo s e m p r e p iù v i t a . Mentre con­
tinua l ' o c c u p a z i o n e opera ia del c a n t i e r e 
Imper ia l e , a l la G a r b a t e l i » , c h e l ' i m p r c M 
F c d e r i r i - l g l i o r i a v e v a m i n a c c i a t o di «er­
rata. al c a n t i e r e E s a g o n a l e < C » la ite\«-a 
Impreca ha «o«pe*o ta t t i i l a v o r i . 

Qae«tn> m o d o di p r o c e d e r e de i aot i c o 
«truttnri romani sembra d e b b a metter»! 
in re lar ione al f a t t o c h e l ' Impresa Kede. 
r ic i - lg l ior i m . n ad a c g i u d i c a r - i a n c h e 
l ' appa l to di tut to il lo t to d i ' fabbr ica t i 
c o m p r e s i ne l P ' a a o d i c o s t r u z i o n e dell 'K-
aagonalc . P i a n o c o m p r e n s i v o di ben Sìa 
a p p a r t a ment i , de i q u a l i l ' impresa , f inora. 
• e ha a v o l i a s s e g n a t i s o l o n a a p a r t e : 
quel l i d e i r r * a f o n a l e « C ». 

rtTet tuando I c e n n a m e n t i e n e f a n d o » 
rr.ode»n«-imi a u m e n t i ch ies t i da i lavo­
ratori . i s i s n o r - f e d e r i c i e Ir l ior i . c h e 
h a n n o «madapaato finora fior di mtl-iHii. 
r i t entano nn v e c c h i o g i n o c o : a»»aler« i 
deH'e«a«i>erar!OBe deg l i o p e r a i per o l l e -
aere poi n n o ' t lavor i «ni «piali lucrare 

Ieri 1 c o m n a r n o B r a a d a n i . »egretarn> 
della C.d .I . . . e il C o n s i e l i e r e C o m u n a l e 
C i a n c a «i «ono rerat i nel rant iere o c r a . 
pafo d a f l i o p e r a i per t e « t ; m o n : a r e ai la -
•orator i in lotta la c o m p l e t a « o l i d a r i e t i 
e l 'a«-!«tenra «Iella '".t l . l . 

l e m a e s t r a n z e a*«erra*li»te nella fah-

PICCOLA CRONACA 
OGGI SABATO 19 MARZO - Saa Giwe^pe 

- V. »aie «. irva alle •:* 6.2J e t r a a o j u 
ai.'r nr» 1S.33. — Vel 1613 «al» al troaa la 
Ztt V.'ii.e. prima «Iella J.aasl.a 4n Roaa-
o ! l ca» *. e*;;a*jera il 15 «aar»« 1917 e»3 
' a*i canea» it \ .c»Ia II 

(0LLETTTM DEUOGRAnCO - Vati: >*vk: 57: 
fesia.a» 47. Nat: a»*rti 1. Vlor!:: n t s e i : 17; 
f ' n n ce î > A*, «gali 7 a.«ori i\ «ette aaai. 
Valrawi: 2-1. 

BOLLETTINO METEOBOLOCICO T#a>era'ara 4i 
. t : : si i- ' .aia leì.S. m i . a u 5.1. Per a««i è 
prei.s:o fiele p.>e» aai.ila^a t 'eJipe'atara ata-
i . i i r . a . - . 

CMFEBE9ZA . r v a i a i alle 10 il prof. T«a-
•V'I.ai ::iiv:r'ra il Mo«e» aaava raaitaliaa * 
.1 TaNolar.a. «- • • 

M0STIA - Dosal i xilr ari 17.30 ai iaauta-
.-.•:l alia Gaiirr. | fi.nti. v a M Baai-.«o T0-A. 
'« a>-'..-a i: • F . s^anal .u r.v.xat-.rkr • ali 
Var » Barhenv. r\t :e+'t;t tfti* I J A al 31 
rari». 

LA0BEA - li •z.r.piijjn f.-inr:a Granivi *: 
* lan.vaia u a « 4 . c : i i a ( i .ra.-j a. *J.»(j:»ai" 

t :a ter-, «periar^uie «<>ef<::a «a sa mtitit* 
ar;r«(stA i i mtto't.olrf.i. riacrtaaaa 110 ti 
110 eoa !»f> e la praoMla per il arca:* Gira-
Ia.-ai laguri viviMiaai. 

SatABinCEXTO - Maacia r/.aipeteiv presta I* 
a*«;ra «ejreteria i: rrdtintt ripsr:aa«» aia 
ka<ta 4i peli* femarartr «li peli», «carrila il 
K «sarta al riafjaa 5ar»ia. 5: prefa alaea* 
riar.are i Joeaaeati. I 

IVTT0 - fiorai »r «•»* » «Vetrata. Hspo 
it.-wi «oBertire. la mire ieì '««apatia Mari* 
Raaaior». AI rara Mar.» le aantra p.à «eai.te 
rot*!.»flì:iiie. 

il loro des ider io di r ingraz iare part i rò 
l.irni<-ntr • c o m m e r c i a n t i , le o r g a n i z z a z i o n i 
d e m o c r a t i c h e . Ir donne del la d a r h a t e l l a e 
di T o r m a r a n r i n e lutti quei l avorator i che 
in que«ti giorni ki sono p r o d i g a t i per 
ina iare ad essi v i t to e aiuti f inanziar i . 

Nel la «te»«a g iornata di ieri , l e C o m -
m i ' s i o n i Interne di lutt i gl i s t a b i l i m e n t i 
della Garbato l la . Os t i ense , A p p i o . l a t i n o . 
Metronio e T u s r o l a n o , h a n n o t e n u t o nn 
i m p o r t a n t e r iunione . A c o n r l i u ' o n e . le C 
I h a n n o votato ordini del g i o r n o ili so­
l idar ie tà con gli edi l i in lotta e h a n n o 
d a t o m a n d a t o a l S i n d a c a t o di ra tegor ia 
di prendere tutte quel le in iz ia t ive c h e *i 
rendes«ero nojes«arir per c o n d u r r e « r i t . 
tnr io-amrt i tr l ' ag taz ione . 

I n s e g u i t o a c i ò , i l S i n d a c a t o e d i ­
l i h a i m p a r t i t o d i s p o s i z i o n i p e r c h è 
t e C . I . d i t u t t i I c a n t i e r i s i r a c c o l ­
g a n o l u n e d i m a t t i n a a l l e o r e t i 
p r e s s o l a C a m e r a d e l t ^ a v o r o . m e n t r e 
t u t t i 1 l a v o r a t o r i e d ' l l d o v r a n n o s o ­
s p e n d e r e i n o g n i f a b b r i c a l i l a v o r o 
d a l l e o r e 1* a l l e o r e l» .3f . Q u e s t o , 
c o m e p r i m a r i s p o s t a a l g e s t o p r o v o ­
c a t o r i o d e l l ' i m p r e s a F e d e r i c ' - I g ' l o r l 
e a l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l ' A N ' C E c h e 
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uomo n o . Chi si veste da S U P E -
RABITO. via P o 39-f angolo \_ 
via Simcto . è ìiciiro di comprare S 
b e n e ai migliori prezzi . Abit i , s 
giacche sport , calzoni in flanella ) S 
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Con tessuti di pura lana nei più moderni 
disegni in una confezione perfetta. 

VESTITO uomo pura lana, ottima 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LO HA AMMESSO ANCHE SCHUMAN 

Il Patto prevede .ingerenza 
nella politica Interna dei firmatari 

Il Mmistto francese conferma che l 'Europa occiden­
tale sarà praticamente a l scrutato degli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 18 — II Minittro degli 

Esteri Robert Schuman ha commen­
tato questa aera al Qual d'Orsay. di-

• nunzi al rappresentanti della stampa 
aiterà, il Patto Atlantico, il tuo si­
gnificato, le sue conseguenze sul pta-

'nn internazionale e interno. 
Particolare rilievo ha assunto. nel­

l'esposizione del ministro, l'art. 4 del 
trattato, questo articolo prevede una 
azione nel cuso in cui uno qua/stasi 
ilei paesi membri del blocco fosse 
« minacciato dall'interno », per usa­
le l'espressione ilfi giornalisti «»ie-
TH-ani? Questa rf/mip/iùu.é stata posta 
u Srhumah il quale ha risposto: « / 
risi del genere possono essere mol-
tepHri e potranno ai ere orlarne an-
che soltanto dall'interno. senza al­
cuna ingerenza straniera » // fatto 
quindi che un popolo il cui governo 
è membro del Patto Atlantico, si Pro-
nunci per l'abolizione, di « certi di­
ritti individuali » dei capitalisti, per­
metterà a qualsiasi membro della 
rollatone di convocare tutti gli or-
ganmmi atlantici, economici, politici 
e rr<i'ftur( per: 1) impartire consigli 
al governo tn quattone e 2) deter­
minare un piano d'azione militare, 
rhnlomatiro ed economico da adot­
tare verso questo paese. 

Questo e quanto ha rivelato Snhu-
7ii .n, il quale, pur cercando di atte­
nuare la gravità di tale clausola, di­
stinguendo tra a regime politico in­
terno » e ;< indipendenza di un paese 
I erso l'esterno » ha poi finito col 
confermare che l'art. 4 prevede il 
caso di un paese il quale in feguito 
all'opposizione del popolo alla poti­
ti:'» atlantica •f/i querra. volesse libe­
rarsi della tutela americana. Schu­
man non hu potuto negare che col 
Patto Atlantico, gli Stati Uniti mi­
rali-) a imporre, attraverse gli orga­
nismi diplomatici, milittri ed eco­
nomici unificati, la loro politica bel­
licista ai paesi membri, trasformati 
in base di aggressione contro l'URSS. 
in protettorati, in territori di sfrut­
tamento economico. 

Schuman ha poi affermato che « un 
semplice incidentt internazionale non 
potrebbe in alcun caso portare ad 
una guerra in virtù del Patto Atlan­
tico i. Schuman ha però confermato 
che mi incidente per esemplo a Trie­
ste può provocare l'intervento. N'Ite 
trattative per la preparazione del te­
sto. ha precisato Schuman, il caso 
di Trieste è stato citato proprio o 
titolo di esemplo, in quanto in qua­
si-i città si troverebbero quelle forze 
di occupazione di cui si parla negli 
articoli del Patto, ognuno vede, quin­
di come basti un « semplice inciden­
te internazionale» a scatenare una 
guerra. 

Il compagno Courtade, dell' Huma-
nité . ha poi chiesto a Schuman & se 
il governo francese, dopo l'approva­
zione del patto, considererà come an­
ticostituzionale pgni propaganda con­
tro la guerra e il Patto Atlantico*. 
La risposta di Schuman è stata di 
una estrema gravità: il ministro de­
gli Esteri francese ha dichiarato che 
« la propaganda contro il Patto 
Atlantico sarà permesta *olo sino al­
la ratifica del Patto da parte del 
Parlamento », confermando cosi le 
voci diffuse dal Ministero degli in­
terni secondo le quali Mach e Ba-
madier starebbero preparando un va­
sto piano di repressione poliziesca 
contro ogni manifestazione per la 
pace. Dopo la ratifica dei Patto t i 
provaganda per la pace uerreboe di­
chiarata fuori legge. 

Schuman ha infine affermato: « So­
no possibili situazioni nuore non 
previste dal patto », cioè nuovi impe­
gni e ulteriori sacrifici cut i popoli 
retti da governi atlantici dovranno 
sobbarcarsi. 

La conferenza-stampa di Schuman, 
non può certo attenuare l'atmosfera 
ossessionante in cui vive l'opinione 
pubblica francese: Schuman ha co« -
fermato che la Francia parteciperà 
alla corsa agli armamenti che la sua 
nautica dovrà allinearsi totalmente 
tu qw.lla degli Stati Uniti in tutti 
i campi: diplomatico (ari. 4 del pat­
to). economico (art. 2). militare (ar­
ticoli 3. 5. e e $). • 
• Non si può fare a meno di rile­

vare infine che la firma del Patto 
Atlantico avrà luogo a Washington il 
4 aprile, proprio alla vigilia della 
convocazione straordinaria delle Na­
zioni Unte. Il significato di questo 
fatto non sfuggirà a chi ricorda cne 
il Patto Atlantico ha ta tua ungine 
nella.famosa risoluzione Vander'berg 
la quale proponeva, come orientamen­
to fondamentale del Dipartimento di 
Stato: 1) l'abolizione del diritto di 
reto: 2) la revisione della Carta del-
l'ONU; 3) il Patto Atlantico. 

Il Patto Atlantico è quindi una 
bomba deposta dai bellicisti contro 
l'ONV. 

Infine il Patto Atlantico è diretto 
in primo luogo contro le forze demo­
cratiche in Italia ed in Francia, ri­
belli alla guerra ed alla schiariti) 
reazionaria. 

LUIGI C A V A L L O 

basi navali ed aeree in Europa a 
scopi chiaramente offensivi. «̂ " 

L'altro e lemento che ha destato 
la più viva Impressione è quel lo 
della clausola anticomunista, c lau­
sola, in altri termini , tendente ad 
annullare ogni possibil ità di sv i ­
luppo democratico all ' interno del le 
nazioni asservite al Dipart imento 
di Stato. Questo è l'articolo che 
ì e n d e 11 Patto Atlantico la Santa 
Alleanza del ventes imo secolo. 

Il portavoce del Foreign Office 
ha affermato che 11 Patto copre 
qualsiasi « minaccia all'ordine d e ­
mocratico ». Cosa s'Intenda per or­
dine democratico è chiaro: è il re ­
gime attualmente v igente ne l l e na ­
zioni satelliti degli Stati Uniti i cui 
interessi saranno d'ora in poi pro­
tetti dalle truppe americane. 

Inoltre il portavoce del Foreign 
Office ha espl ic i tamente ammesso 
che il Patto viola in maniera fla­
grante lo Statuto d e l l O N U . Il por­
tavoce ha Infatti dichiarato che lo 
« art. 5 del Patto mira a superare 
il ve to di cui dispongono le grandi 
potenze in s e n o al Consigl io di S i ­

curezza ». I firmatari del Patto, ha 
precisato, agirebbero per loro con­
to e continuerebbero ad agire fino 
a che l'ONU non intraprenda da 
parte sua efficienti provvedimenti . 
Nel caso in cui da una del le grandi 
potenze sia posto il veto , i firmata­
ri del Patto agirebbero senza avere 
il consenso del Consigl io di S icu­
rezza, 

Bev in ha tenuto questa sera alla 
radio un discorso in cui ha tentato 
di propagandare il Patto Atlantico 
all 'opinione pubblica inglese. Egli 
Egli ha mascherato gli ormai evi ­
denti scopi aggressivi del Patto at­
tribuendo ogni responsabil ità della 
sua st ipulazione al le nuove d e m o ­
crazie e a l l 'URSS che, secondo 11 
ministro inglese , minaccerebbero 
l' indipendenza dei paesi dell 'Euro­
pa occidentale. 

Il Ministro degli Esteri inglese, 
costretto a giustificare davanti al 
proprio paese u n patto di guerra, 
non ha es i tato a ricorrere al suo 
ormai fin troppo noto armamenta­
rio di calunnie ant icomuniste . 

CARLO DE CUGIS 

iLU CONFEKENUDI W4SH1NGT0M •" 

L'URSS esclusa 
dall 'accordo per II grano 

WASHINGTON. 18 — La Confe­
renza internazionale per il grano ha 
concluso oggi un accordo al quale 
non partecipa l'Unione Sovietica. Sta. 
ti Uniti. Canada Australia e Fran­
cia hanno infatti rifiutato l'offerta 
sovietica di 100 milioni di bushels 
per 11 fondo lnternazton«le granarlo 
pur di non diminuire i profitti che 
e-s\ realizzano come nazioni espor­
tatrici. 

Le 41 nazioni Importataci hanno 
subito il ricatto americano e si sono 
limitate a esprimere per bocca del 
delegato britannico Sheed Anderson 
« la speranza che si possay trovare 
qualche Intesa nella dibattuta que­
stione dello quantità di grano da 
esportare. Intesa che renda posatoi le 
all'Unione Sovietica di partecipare al 
l'accordo » 

Dichiarazioni 
di De Gasperi 

In un discorso alla radio D e Ga­
speri ha tentato ieri sera la difesa 
del Patto Atlantico. Egli ho ripe­
tuto in maniera ancora più banale 
le cose già affermate al Parlamento. 
L'unica affermazione politica nuo­
va è la dichiarazione che il Patto 
non è automatico. Chiunque abbia 
esperienza de l le cento e cento bu 
gie che il Pres idente del Consigl io 
è riuscito a fornire agli italiani nel 
corso di due anni e nei recenti di­
battiti parlamentari, sa bene in 
quale conto tenere questa ennes ima 
dichiarazione, la quale per altro è 

, smentita dal complesso degli artico-
. li del Patto stesso. 

I PARLANO I RESPONSABILI DELL'OTTO SETTEMBRE 

Il Consiglio della Corona 
fu il Consiglio della paura 

ANNUNCI SANITARI 
Doli. YANKO PUtlff 

Specialista l>*rmostniopatlco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Via Palestre 36 p p. Int 3 ore svl l: 14*1» 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telcf. 34-501 - Ore 8-13 e 16-20 

Festivo 8-13 

Via del Tritone, 8? 
di fronte al » Messaggero » 
Orarlo: 14-17 - Tel. 480-062 

71 sentore di quella paura giun­
se ut Comando Supremo Al leato 
provocando scoppi di ilarità la cui 
descrizione dobbiamo al genera­
le Castellano: 

«• Ricordo che ricevemmo dal 
gcuerno italiano, la sera del gior­
no 7, un telegramma con il qua­
le ci 3i chiedeva di conoscere per 
lo meno con ventiquattr'ore di 
anticipo la data in cui il sovrano 
avrebbe domito imbarcarsi per 
poter anche ot tenere la proterto-
ne aefeo navale alleata. Mi recai 
subito dal generale Eisenhower il 
quale, alla mia richiesta, scoppiò 
a ridere ». 

Cade cosi la tesi secondo cui il 
re, la Corte e il governo sarebbe­
ro stati fino all'ultimo incerti se 
partire o meno. In realtà *ssi non 
solo meditavano di fuggire ma Vit­
torio Emanuele si preoccupò an­
che di ottenere una buona scorta 
alleata 

La mattina del giorno 8, final­
mente, giunse da Torino il gene­
rale Ambrosio. Si consultò con Ba­
doglio e ins ieme, invece di utiliz­
zare quel minimo lasso di tempo 
a disposizione per organizzare la 

Gravi dichiaraiiMi 
VM poitODCD inglese 

Il Patte s m a l l a l'autorità 
dei C a m i l l o di Sicurezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18- — I giornalist i 
s tranieri sono s tat i riuniti oggi a 
mezzogiorno al Foreign Office per 
prendere v is ione de l < draft », il 
testo, del Patto Atlant ico. 

Dal le d o m a n d e rivolte dai g ior­
nal is t i al portavoce del 3 'ore ign 
Office due e lementi , nel testo del 
Patto , s o n o apparsi sub i to della 
mass ima importanza ed hanno pro­
dotto la più profonda impressione-
l i pr imo e lemento , del qua le non 
ai era ancora parlato, è la cost i ­
tuzione immediata di u n consigl io 
mi l i tare tra le potenze l ega te a l 

, Patto Atlantico. La cost i tuzione di 
questo che può definirsi il quartier 
generale del ie potenze sate l l i t i d e ­
gli Stati Unit i , è fissata p e r s u b i ­
to dopo la firma del trattato: s u o 
compito principale «ara que l lo di 
dir igere il r iarmo intens ivo del la 
Europa occidentale e di preparare 

Il Segretario Acheson ha confermato 
il carattere aggressivo del "Patto., 

Il trattato a tutela degli investimenti capitalistici degli Stati Uniti in 
Europa e nella zona atlantica - Trieste contemplata tra i casus belli 

WASHINGTON, 18 — N e l corso 
di una conferenza stampa, il Se­
gretario di Stato americano D e a n 
Acheson ha confermato oggi il ca­
rattere aggressivo degl i , impegni 
che i firmatari del Patto Atlanti­
co si assumono. 

Tre punti possono essere fìssati, 
nel le dichiarazioni di Acheson, che 
rivelano la portata del Patto: 1) il 
carattere dell'" attacco armato » 
previsto per l'entrata in azione 
del Patto, è r imesso all'interpreta­
zione discrezionale degli Stati Uni­
ti, al di fuori e contro ogni prin­
cipio dello Statuto dell 'ONU. « A t ­
tacco armato n è considerato ogni 
incidente che le potenze firmata­
rie vogl iano e levare a casus belli. 
Acheson ha testualmente dichiara­
to: « Se, a giudizio del governo 
degi l Stati Uniti , l ' impiego della 
forza armata dovesse essere neces­

sario per ristabilire la sicurezza 
del la zona nord-atlantica, sorgerà 
secondo il trattato, l'obbligo di ri­
correre alla forza ». Esemplifican­
do egli ha inoltre affermato che 
« costituirebbe attacco armato, l'at­
tacco portato contro gli aeroplani 
americani in vo lo sulla zona di 
occupazione russa della Germania 
per rifornire Ber l ino ». Basterà 
quindi che gli Stati Uni t i presen­
t ino come dovuto ad attacco di 
supposti apparecchi sovietici la 
caduta di un loro aereo sul ponte 
aereo di Berl ino, perchè venga so l ­
levato il casus belli . 

2) Il Patto è diretto contro le 
forze democrat iche all ' interno dei 
singoli paesi firmatari. Acheson ha 
affermato difatti: « B e n potrebbe 
considerarsi *' attacco armato " una 
attività rivoluzionaria ispirata e 
appoggiata dall 'esterno, sul . g e n e r e 

IL PROCESSO ALLA UXORICIDA DI GENOVA 

Il fratello dell'ucciso 
accusa Corinna Grisolia 

Massorello conferma il cinismo della imputata 

GENOVA. 18. — Si è svolta ieri 
mattina l'ultima, per qjuesta settima­
na, udienza del processo a carico di 
Corinna Grisolia. Il dibattito verrà 
ripreso giovedì prossimo. • 

Alle 9 30 ha iniziato la sua lunga 
deposizione Adriano Mazzarella il 
fratello del gioielliere ucciso dalla 
moglie Co.inna. 

Adriano è un giovane alto piutto­
sto magro che parla lentamente e 
quando il racconto giunge a motivi 
per lui dolorosi si arresta ui.'attimo 
inghiottendo a stento. 

Adriano si è rifatto alla storia dei 
rapporti fra Cora e Clemente. Egli 
dice di aver appreso che tra i coniu­
gi le relazioni erano quanto mai dif­
ficili. aggravate sopratutto dal com­
portamento della mogli* che trattava 
il marito come uno straccio, senza 
dignità. 

Viene ancora una rotta nell'aula 
esposta la relazione che Corinna eb­
be con il giovane Poerio, ed Adria­
no vi insiste con una pacatezza che 
getta nel pubblico dei brividi. 

Poi il fratello dell'ucciso racconto 
la morte del nipotino, il piccolo Mau­
ro, figlio dell'omicida. Egli apprese 
dal medico che ogni cura dato il ri­
tardo con cui il bambino fu sotto­
posto alla ri-rita sanitaria, era inutile. 
Mauro era destinato a morire. Cora 
non sì era affatto interessata a lui, 
e'ta sera stessa della morte del fi­
glio la donna andò al cinema e si 
giustificò dicendo che ormai i bigliet­
ti erano stati acquistati. 

Adriano passa poi a narrare i fatti 
del tragico 17 febbraio 1944. Al mat­
tino egli andò a trovare il fratello e 
da lui acquistò un anello che pagò 
subito in contanti. A questo punto la 
voce del teste si fa grave. Uscì dalla 
casa di via Morgantini — egli rac­
conta — e ondo a pranzo. Nel po­
meriggio renne avvertito della tra­
gedia accaduta. Tornò in ria Mor-
aantini e trorò Corinna silenziosa e 
impassibile, ti sabato seguente vi fu­
rono i funerali. Corinna non diede 
l'ultimo bacio alla salma del marito 
che aveva ucciso. 

Il pubblico ha ascoltato la terribile 
narrazione in un silenzio che contra­
stara straordinariamente con il tu­
multo dell'altro ieri in cui l'udienza 
fu più volte sospesa. 

OGGI A M I L A N O 

Il Comitato Nazionale 
dei Consigli di Gestione 

MILANO. 18 — Fra le iniziative 
atte a meglio coordinare su acato 
nazionale l'azione dei lavoratori con­
tro la politica di guerra e per li mi­

glioramento delle condizioni di vita 
delle masse assume u n rilievo di ec 
cezione la riunione del comitato na­
zionale dei C.d.G. convocato a Mi­
lane alle ere 9 del giorno 19 presso 
e L'Unitaria > in via Francesco Sa 
verio 7. 

I lavori che occuperanno con ogni 
probabilità tre sedute si svolgeranno 
seguendo questo o.d.g.: 

' l ) i C.d.G. nelle attuali lotte na­
zionali ; 

2) sviluppo del movimento: 
a) organizzazione dei comitati di 

settore; 
b) 1 C.d.G. nei gruppi monopo­

listici. 

della lotta che i comunisti stanno 
svolgendo in Grecia ». Questa pre­
cisazione conferma in pieno il ca­
rattere reazionario, repressivo del­
lo strumento atlantico che De Ga­
speri e gli altri paesi aderenti si 
accingono a firmare. 

3) Il Patto non ha un carattere 
regionale, e perciò è fuori della 
Carta del l 'ONU. Il Segretario di 
Stato ha dichiarato in meri to che 
« caso per caso gli alleati devono 
decidere se la aspirante a entrare 
nel Patto si trovi in grado di 
adempiere agli obiett ivi doU'al-
leanza. Sotto tale profilo — ha 
detto Acheson — il Portogal lo ha 
tutti i requisiti e d'altra parte è 
noto, egli ha sottolineato, che da 
varie parti si afferma che la Spa­
gna risponda a lmeno ad uno de i 
prescritti requisiti , quel lo della si­
curezza ». Il Portogal lo del ditta­
tore Salazar. la Spagna del boia 
Franco si trovano così a esere af­
fiancati sulla stessa l inea degli 
aspiranti D e Gasperi e Sforza. 

Acheson ha sottol ineato il carat­
tere « f lessibile » che avrebbe l'al­
leanza: tale flessibilità agirebbe a 
tutto favore degli Stati Unit i . In 
meri to l'United' Press apprende che 
la redazione dell'art. 5 del Patto 
Atlantico, articolo che v i e n e con­
siderato come la chiave del docu­
mento , è stata opera particolare di 
Acheson a seguito de l le consulta­
zioni con la Commiss ione senato­
riale per gli Affari Esteri . Alt i 
funzionari al Dipart imento di Sta­
to hanno sottol ineato come la fra­
se « l'azione che giudicherà neces­
saria » r imette agli Stati Uniti il 
potere discrezionale di dec idere 
dove e come fare la guerra. 

In serata D e a n Acheson ha pro­
nunciato alla radio un discorso in 
cui ha tentato di coprire la gravi­
tà degli impegni presi dai firma­
tari del Patto con un'esaltazione 
astratta dei motivi che ispirereb­
bero la politica estera americana 
Le affermazioni di Acheson alla 
radio contraddicono le dichiara­
zioni fatte da lui stesso alla stam­
pa. Egli ha affermato che - g l i 
scopi supremi del Patto sono la 

pace e la sicurezza ». 
Acheson ha però subito annuncia­
to, dopo queste astratte premesse , 
che il governo americano chiede­
rà al Congresso •< l'autorizzazione 
di inviare rifornimenti militari ad 
altre nazioni l ibere che collabore-
vanno con gli Stati Uniti nel ga­
rantire la pace e la sicurezza ». 

(Ciò significa che armi america­
ne saranno inv ia te 'a i firmatari del' 
Patto ed a paesi come la Grecia, 
la Turhia, l'Iran 

Le agenzie amer icane mettono in 
ri l ievo, tra gli altri aspetti del Pat to 
atlantico, quel lo di strumento di 
tutela degl i interessi capitalistici 
in Europa e nel la zona atlantica. 
Scrive in meri to l'U.P.: ' « Il Patto 
v iene considerato come la migl io­
re forma di ass icurazione e tute­
la .del p iù colossale invest imento 
finanziario fatto nel dopoguerra ». 

lotta contro i tedeschi o, comun­
que, p*»r c a c a r e di secondare il 
piano dì sOurco al leato, decisero 
di mutare al Comando Supremo 
alleato un altro messaggero con la 
missione di... convincere il gene­
rale Eisenhower a ritardare la pro­
clamazione dell'armistizio. Parti 
cosi l 'ennesimo messaggero che 
questa volta fu nientedimeno che 
il sotto capo di S.M.G., generale 
Ficncesco Rossi; ma quando giun­
se a destinazione era ormai trop­
po tardi. 

Verso le ore 17, infatti, il go­
verno italiano . /u avvert i to che 
l'armistizio sarebbe stato dichia­
rato alle ore 20. L'annuncio cad­
de come un fulmine a ciel sereno. 
Al SIM nessuno si era preoccupa­
to di raccogliere i segnali c o n t e ­
nuti (musica di Verdi e «• breve 
relazione sull'attivilà dei tedeschi 
iti A r g e n t i n a » ) . Né fu data im-
pcrtanza al bombardamento di 
Fiascati, avvenuto quella mattina, 
che fu di una violenza eccezionale. 

Fu convocato il «. Consiglio del­
la Corona* che ebbe luogo al Qui­
rinale alle ore 1S. Fu il «• Consi­
glio del la paura» . Tutti gli uomi­
ni direttamente responsabili di 
qvanto fino allora era avvenuto 
si trovarono faccia a faccia nel 
momento più drammatico, nel mo­
mento in cui era impossibi le segni-
tare a prendersi in giro l'un l'al­
tro, e persero ogni ritegno. Era­
no presenti alla riunione; il re, 
Guariglia, Badoglio, Ambrosio, 
Carboni, Sortce, Acquarone, de 
Ccurten, Sandalli e il maggiore 
Maichesi in funzione di porta or­
dini. 

Parlò per primo il generale Am­
brosio. Stava riassumendo la si­
tuazione militare quando fu in­
terrotto dal maggiore Marchesi 
che piombò nell'Assemblea an-
nxmeiando che radio Londra ave­
va data la notizia dell'avvenuta 
firma dell'armistizio. E allora Car­
boni davanti alle facce tremanti 
di re, consiglieri, ministri e gene­
rali lanciò l'idea di non accettare 
l'armistizio e di sconfessare il Go­
verno Badoglio. Dovevano avere 
perduta la testa tutti se, uno per 
uno, si misero a discutere di que­
sta proposta andando anche ol­
tre. 

In quel momento entrò di nuo­
vo il maggiore Marchesi annun­
ciando che il generale Eisenho-
tver stava leggendo il famoso mes-
seggio in cui era detto che l'Italia 
e le Nazioni Unite avevano firma­
to l'armistizio. 

L'aria di paura e dì incertezza 
aumentò, 

Ecco quanto dichiarò il maggio' 
re Marchesi: 

-• Ho preso allora la parola io ri­
chiamando gli ascoltatori alla real­
tà. Non si trattava di accettare o 
meno l'armistizio: si trattava in-

AVRÀ9 INIZIO OGGI A VENEZIA 

Longo Porri e Cadorna 
al Congresso dei partigiani 

L'arrivo delle delegazioni estere 
VENEZIA. 18. — Si apre domani 

mattina a Palazzo Ducale il Con­
gresso Nazionale del Partigiani d'I­
talia. 

Sono già g iunte a Venezia alcune 
delegazioni straniere: la Bulgara, la 
Belga, l'Ungherese e la Cecoslovacca. 

Quasi certamente giungerà domani 
stesso Luigi Longo già comandante 
generale delle formazioni garibaldi­
ne, l'on. Paletta, il senatore Farri e 
il generale Cadorna che componeva­
no con Longo il Comando Generale 
del Corpo Volontari della Libertà. 

Sono già giunti a Venezia an-

La 40° M i l a n o - S a n r e m o 
inaugura oggi la stagione 1949 

Numerosi assi stranieri presenti - Coppi favorito d'obbligo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO. 18- — Ecco la « San­

remo », la corsa più bella del mon­
do. L'elenco degli iscritti è magni­
fico: tutti i campioni d'Europa sono 
al * ria »; tutte le Marche sono in 
campo, a bandiere spiegate, decise 
a dar battaglia. La « Sanremo > spa­
lanca le porte a un anno di cicli­
smo maiuscolo. E per essa la folla 
si entusiasma. 

Chi v incerà la * Sanremo »? Ahi, 
ahi, ahi... Ci risiamo. 

Non è facile tirar fuori il pro­
nostico della corsa. Oggi, per for­
tuna, noi giornalist i abbiamo in 
m a n o una caria sicura; Coppi. S u 
Coppi ci si può puntare sempre, e 
difficilmente si sbaglia. 

Quest'anno Coppi si è preparato 
con puntiglio; dicono che abbia già 
nelle gambe migl iata e "migliaia di 
di chilometri . Eppoi ta * Sanremo» 
è una corsa che sembra fatta a p ­
posta per lui. 

Dunque, il pronostico è per lui; 
per Coppi, il direttissimo. Chi gli 
può dar fastidio? Molti, natural ­
mente; Battal i compreso. Ma Gino 
cos'ha fatto quest'inverno? Ha fu­
mato molto, ha fatto rindustriole, 

s'è anche allenato. Ma — s e le mie 
informazioni sono esatte — Boriali 
arrebbe douuto camminare di più. 

Altri nomi? Si, quello dì Ortellu 
Il campione d'Italia ha grandi mez­
zi. ma la «Sanremo» è la sua corsa? 
Non credo. Comunque, quando si 
fanno dei pronostici , bisogna sem­
pre tenerlo presente. E non dimen­
tichiamo Kxibler, il n. 2 della «Bar-
tali». Fcrdy è un tipo alla Coppi, 
anche lui ben allenato. Tira via 
ch'è un piacere vederlo, e quando 
e strappa », le gemme della sua b i ­
cicletta cantano. Attenti a Rubter, 
e attenti a Impanis, a Bobet. a L a m -
brecht, a Fachleitner. a Camellina, 
a Lazaridès, a Schottm 

Altri nomi, ancora? Si, ce ne so­
no: Ricci, Luciano Maggini. Marti­
ni, Leoni, Cascia, Renzo TUmazzi, 
Pasotti, Logli, Batto. De Zan e quel 
nuovo Barducci che s'è messo in 
luce nella Milano-Torino. Ma quali 
sono le loro condizioni di forma. 
chissà? 

Il profilo della corsa lo conosco­
no anche i sassi.* dal 1907 — qua­
ranta edizioni — ta « Sanremo » non 
ha mai cambiato strada. Va della 
Conca Fallata alla Città de i Fiori, 
passando per Patria. Voghera, Novi, 

Passo del Turchino (m. S32}, Aren-
rano, La Colletta, Varazze, Savona, 
Finale, Alassio. Capo Santa Croce. 
Capo Mele, Capo Berta, Imperia e 
Capo Verde. In tutto 290 ch i lome­
tri e mezzo. 

ATTILIO CAMORIANO 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Il praMsfico per domani 
RAM-PALERMO 1 
FIORENTINA-LUCCHESE 1 
INTER-PRO PATRIA 1 
LAZMM2ENOA 1 
WOPENA-J L VKUTLtS X-l 
NOVARA-MTLAN — 
PADOVA-LIVORNO 1-X 
SAMPDORIA-ROMA 1-X 
TORINO-BOLOGNA 1 
TRIKSTINA-ATALANTA . 1 
LECCE-NAPOLI X 
no 9E8TO-PISA — 

Partite A riterrà 
LEGIfAIWO-BRESClA 1-X 
VENBZIA-KPAL 1 

Avverte»»: Poiché le gare No-
vara-Milan e Pro Scoto-Pica ver­
ranno disputate ofgi, agli effetti 
del Totocalcio avranno valor» le 
due partite di riserva. 

che l'on Arrigo Boldrini presidente 
dell'A.N.P.I. nazionale 11 senatore 
Moscatelli, il leggendario comandan­
te dei Garibaldini della Valsesia. f o n -
Ilio Barontini. la medaglia d'oro Pe­
sce, il senatore Emilio Lussu, l'on. 
Cracceva e Joice Lussu. 

Il Congresso è atteso da tutti con 
viva impazienza. 

Troppi sono 1 problemi che si af­
facciano oggi davanti ai partigiani 
d'Italia, primo fra tutt i quello della 
pace, della lotta in difesa della pace. 

Il Paese sa di avere nei partigiani 
le sent inel le fedeli della democrazia, 
della libertà e della pace. 

Dichiarazione dì assenza 

S i r e n d e n o t o c h e i l T r i b u n a l e 
di R o m a , S e z i o n e 1. C i v i l e , c o n 
s e n t e n z a in. d a t a 16 f e b b r a i o 1949. 
reg i s t ra ta i l 25 s u c c e s s i v o a l 
n . 7771 v o i . 6 0 0 . h a d i c h i a r a t o l a 
a s s e n z a d i P i p e r n o A u g u s t o f u 
G i a c o m o , n a t o a R o m a i l 29 a p r i ­
l e 1874 e d i B a r o c c i o V i r g i n i a i n 
P i p e r n o , fu G r a z i a n o , n a t o a R o ­
m a i l 5 a p r i l e 1885, e n t r a m b i 
s c o m p a r s i i l 16 o t t o b r e 1943. 

R o m a , 11 m a r z o 1949. 
( A v v . L u c i o L u c i a n i ) 

vere di non infrangere maggior­
mente l'onore della nostra Patria 
e sopratutto di prendere quel le 
misure indispensabili , per la sua 
salvezza. Ho infine dichiarato che 
in caso contrario saremmo sfug­
giti sì al bombardamento tedesco, 
ma avremmo avuto invece Quello 
più spietato e vendicativo degli 
alleati ». 

Deve essere stato quest'ultimo 
argomento a convincere i presen­
ti, se su quelle parole — non 
smentite da nesstm'altro dei pro­
tagonisti — calò il sipario sul 
~ Consigl io della Corona *. Il re 
sciolse la seduta e si allontanò con 
Badoglio. Pochi minuti dopo il 
maresciallo raggiunse gli altri. 
Cercava con voce concitata un 
nucro/ojio dal quale avrebbe do­
vuto leagere al popolo italiano il 
messaggio precedentemente con­
cordato con Eispuìiower, Tutti al­
tera corsero alla ricerca del mi-
crofeno, ci fu un grande sbattere 
di porte, urla, scoppi di rabbia: il 
mii rofono non si troratm. Poi , fi­
nalmente qualcuno disse che non 
era stato installato. Attimi di per­
plessità dopo di che fu deciso che 
il maresciallo Badoglio sarebbe 
andato all'Eiar. Altra d i / sco l ta : 
dove era la sede dell'Ejar? Nes­
suno ne sapeva nulla. E in ulti­
mo, fu deciso che il maggiore 
Marchesi sarebbe partito con Ba-
dcglio alla r icerca dell'Ejar doue 
il capo del governo avrebbe do­
vuto leggere il messaggio che an­
nunciava l'armistizio. 

Nel frattempo il re, la regina, 
Umberto , Acquarone e una parte 
dei mint'slrt avevano fatto i fa­
gotti e si erano trasferiti al Mi­
nistero della Guerra dove furono 
raggiunti dal maresciallo Badoglio 
al termine del le sue peripezie... 
'radiofoniche. 

A quell'ora, a Roma, correvano 
le prime fucilate tra popolani 
romani e soldati italiani contro i 
tedeschi. Al Ministero della Guer­
ra, invece, tutti si organizzavano 
per trascorrere una notte tran­
quilla. 

Il delicato quadretto ci fu de­
scritto dal Duca d'Acquarone; 

«Verso le 23 il sovrano si ri­
tirò con la regina per riposare 
mentre il maresciallo Badoglio e 
gli altri cenavano. Mi ritirai an­
ch'io per riposarmi. Ma verso le 
4,30 del mattino successivo...». 

MARIO PALERMO 
("continua) 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICA 
CURE SPECIALISTICHE 

E lUFEZIOM.VENEREE-WtTòSi 

W0SWA-D£B0LElZAVmilE-PRUi 

IMPOTENZA*£5.0Rff« SQUILINO 
•IDJKXElS-RAGADi-EMORROIQJ 

ES. S A N G U E •MKRXSCma 
VÌA CJU.BERT0.4<&Watì|àU RISOMI 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Raeadì • Piagna - Idrocal* - Ernia 
Oura Indolor* • sansa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dal Popolo) • Talaf. 61.928 

Ore 8-20 • Festivi 8-13 

PIETRO INGRAO 
Direttore resoonsahtle 

Stabilimento Tipografico U t S l S A 
Roma - Via IV Novembra 149 - Rotr* 

A NAPOLI 
Via Duomo 242 (ang. 8. Biagio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE . ANALISI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalia 
giovanili. Visite e core pre post-matri­
moniali. Ore 9-12; IC-1S. Festivi 9-11 

Doti. CARLETTI 
Piazza Esqullino 12 (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelll. 30 (Cor­
so Vittorio . di fronte 

Cine Augusti») 

Prof. Dott. C. F R A N K 
Docente Neuropatologia Università 

Carloterapia guarigione neurastenia, 
fobie, impotenza, ulcera duodenale, 

asma, coliti, epilessia, artriti 
Nazionale 163 - Tel. 64.919; 9-10; 16-18 

Opuscolo gratis 

Prol. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntarli. 

Via Principe Amedeo. 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 

T E S S U T I 
MODERNI DI 

V I A 
CAROSANTI 

T O M A C E L L I 

NUOVI ARRIVI TESSUTI NUOVISSIMI 
IN LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

P R E Z Z O R E G A L O 

VENDITA RATEALE A TUTTI 

VITTORIO PROCACCIA 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 7 - 8 - 1 1 - 1 2 

Da LUNEDI 21 MARZO inizia 
una giande liquidazione per 
ampliamento e rinnovo LOCALI 

O F F R E N D O 
CALZETTERIA 

MAGLIERIA 
CAMICERIA 

LANERIA 
SETERIA 
DRAPPERIA 

APPROFI T TATE111 
è un'occasione che non si rìpetetà 
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GRANDIOSA APERTURA DI STAGIONE 

fi L A 
R 0 M A — VIA OTTAVIANO N. 56 - TELEFONO 32-360 — R O M A 
VASTO ASSORTIMENTO IN PANTALONI FLANELLA DA L. 1.900 in poi 
PANTALONI TESSUTO CANNETTE' IN VARI COLORI . > 3.50O In poi 
ABITI PURA LANA DISEGNI GRAN MODA DA . . > E.500 in poi 

ESTESO ASSORTIMENTO DI STOFFE IN TESSUTI MODERNI 
LABORATORIO PER CONFEZIONI SU MISURA 

SPECIALE NOSTRA ORGANIZZAZIONE PER VENDITE RATEALI 

( « • n i n i •• Mtfl* 

— LA MIGLIORE =— 
LAVANDERIA A SECCO 

« ^ AL SERVIZIO — 
PAH BCRNARD 

DI UNA GRANDE CITTA — TINTORI DAL 1827 

R O M /* 
Via Amelia, 15 - Tel. iwn 
Via Quattro Fontane. 4 • » • '1*1 
Via LuJffi Settembrini, «e • > a » 
Cono Rinascimento. 14 - » 5- . i 
Corso Trieste. 168 • > M ,t 
Vi» Po, 86 - , ani t 6 t 
Via Britanni», 38 - » 7.tsi*i 
Vi» Taranto. 57-a - " » 7«7«87 
Viala ParloU, 44 proatfm» 


